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IT 

va, perche piena di notizie e no- 
vità letterarie , che in vero mi fo- 
no fiate graditiffimc , dimoflrato gè* 
nio cP e fere informata fulP indole , 
cagioni, e metodo curativo fperi- 
mentato per il più giovevole, delle 
malattìe febrili , che già da quattro 
e piume ft hanno qui regnato^ e pro- 
dotto non indi ferente mortalità, e 
delle quali VS. llluflrijj. come mi rag- 
guagli a , ha, fentite coflì in Milano 
tante diverfe ed anche fra loro oppo- 
ne relazionile racconti, fpecialment e 
fu Ila quantità dei morti , fui brevifi 
fmo corfo della malattia , e circa i 
rimedj praticati , molto fpeffo fra di 
loro oppofli , e in contradizione , co- 
fe tutte credute da VS.lllujlriff bi- 
fognofe di fchia rimento , ed in gran 
p(frte credute efagerate , con tutto 
il piacere mi fon trovato in grado di 
obbedirla, riguardo a tali oggetti $ 
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poiché appunto qualcofà fopra i me- 
de fimi avevo confegnato alla carta , 
incaricato da queflo Collegio Medico 
a farne per il Governo la più /incera 
Informazione , che fi potejfe . 

Il noflro Sovrano fempre Be- 
nefico ^ e infinitamente pr open fo a feli- 
citare i ftioi Sudditi^ volendo fchiari» 
mento , ed il più fi curo e fol lecito 
ragguaglio , che fojft pojfibìle ,foprà 
le Malattìe Epidemiche , dalle quali 
fiamo flati ultimamente angufliàtt^ 
Ordinò che fofje adunato il Collegio 
Medico fiorentino , per intender tut* 
to (fio dal mede/imo, ed io dallo ftef 
fo Collegio, [ebbene per là brevità 
del tempo cónce (fami , e per là diffi* 
colta grande di potere adequatamene 
te riufeire in tale incarico, quanto ri* 
fpettofamenie * altrettanto rifoluta* 
mente cere affi di difimpegnàrmi ,fen± 
za efière fiate ammeffe le mie giù* 
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VI 

flijfime fcufe^fui desinato a compilare 
un Diflefo re/ponevo ai Quefiti flati 
fatti) ed a compilare e conciliare le no- 
tizie e Offerv azionile dai Membri 
di ejfo Collegio adunati potejfero 
effere (late prodotte. 

Tale adunanza del Collegio Fio- 
rentino fuccejje la mattina dei 24. 
Marzo paffato, ed io rime [fi il mio 
Con/ulto in mano del M ini (Ir 0 inca- 
ricato dal Governo a ricever/o la 
mattina dei 27. del Mefe medeJìmQ . 

Il miglior modo con cui io poffa 
fervire VS. lliu(lriff. fu queflo parti- 
colare fi e di tra/metterle copia del 
Con/ulto medefimo , che diflefi in que- 
fta occafione y ma bensì da me indi cor- 
redato di molte Annotazioni , dopo 
di averlo confegnato ,parte aggiun- 
tevi per /chiarimento di ejfo C onf ul- 
to , molto breve , e troppo fotlecita- 
inentc flato diflefo , parte per mio 

prò* 
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proprio ftudio , e foddis fazione , trat- 
tando fi di una materia tanto interef- 
fante , e parte per injlruzione di non 
pochi Medici delle noflre Campagne , 
in varie delle quali le (le (fé malat- 
tìe fi andavano ultimamente ^fa- 
gliando , avendomi non pochi ai ejjì 
domandate notizie , e configlj , relati- 
vamente alle (le/fe correnti malat- 
tìe , toflo che da ejjì fu intefo che qual- 
cofa io aveva penfato e fcritto fulle 
medefime . 

Più che fuperfluo era certa- 
mente^ che indicando io a VS. lllu- 
flriff quanto veniva (labilito nella mia 
Relazione le trafmetteffi ancora tutto 
il corredo di tali Annotazioni ; ma 
qucjle le ho volute qui appunto ag- 
giungere per ricevere da VS. Illu- 
ftrijj. , come infamemente la prego , 
fopra le medefime , e loro applicazio- 
ni , il di Lei rettifjimo , e da tanta 

A 4 feti». 
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fetenza e pratica illuminato giudi- 
zio , contentiamo , anzi defideroftfjì- 
mOy fe avejfi prefi degli abbaglj, 
d'intenderne da Lei le opportuni 
correzioni . 

Col rimettere pertanto nelle ma- 
ni di VS. Illuflrijf tutti quefti fo- 
g/j, intendo principalmente di darle 
un fogno di quel grandi (fimo genio 
che avrei di foddisfare in qualche 
minima parte alle molte e molte ob- 
bligazioni cheaVS. llluflrijf. da tan- 
to tempo profeffo ; ed implorando la 
continovazionc della fua def derati f* 
. /ima grazia , e più frequente l'ono- 
re dei fuoi veneratigli comandi, , 
con alttjfma inalterabile ftima y e pro~ 
fondo rifpetto , mi raffegno 

Di VS. Illustrisi 

Firenze 16. Aprile ìifr. 

Vmilijf. e Obbligati]?. Servitori 
D. SAVERIO MANETTI. 
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CONSULTO 



Sopra le graviffime Malattie che ultima- 
mente hanno fatto qualche fflrage in 
Firenze , fpecialmente nei Me fi di Di- 
cembre, Gennaio , Febbraio ,e Marzo di 
queft' Anno 1781. diflefo dal Dottore 
Saverio M anetti per commiifione ingiun- 
tagli dal Collegio Medico Fiorentino , 
e per ordine dato ad efo Collegio dal 
Governo . 



JJu propria pratica , oflervazione , e ri- 
fleflione , combinata con le nocizie ed of- 
fcrvazioni addotte dai miei Signori Col- 
leghi > fonfo di p-arere doverli ftabiiire che 
le malattie febrili inforte nella noftra 
Città, da più di quattro meli in qua , e 
attualmente anche in vigore , fono lUte d* 
indole varia* in fpecie , ma in genere aflb- 
Imamente infiammatone, e nondiquei- 




§. t 

quanto ho potuto rilevare dalla 



le 



00 

le , altre voice predo d! noi fperimenta- 
te, volgarmente addimandate maligne, 
non effcnzialmente putride , o petecchia- 
li, come le (offerte nel 17^7. e foprat- 
t ucco non contagiofe. 

$. II. 

m 

Che non poche fono fiate infiam- 
matorie di primo grado , vale a dire 
•cutiflime , o fia di breviffimo corfo , 
• mortali, con avere attaccato la fnit an- 
zi molle e vafi grandi del polmone, e per- 
ciò da dirli Peripneumonìc legittime, o 
Sanguigne; nel tempo che alcune di ef- 
fe hanno attaccato anche il Cervel- 
lo, Vedi Annotazione 1. o il Fegato, o 
le Inteftina, ed alcuna volta tutte que- 
lle parti organiche inCemc . V . An~ 
not. 2. Altre fra le gravifllme e pe- 
ricolofiflime , e che fono ftate anche forfè 
in quefti ultimi tempi le predominanti, 
fono ftate biliofe, c più o meno combi- 
nate col putrido , vale a dire Infiam- 
matorie biliofe, e Putrido-infiamraato- 
rie V. §. IV. e Annot. 3. ; mentre 
altre non fono ftate che linfatiche ,0 reu- 
matiche V. Annot. 4. ora benigne accom- 
pagnate da madiocre infiammazione , e an- 

da- 
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dite Tempre al rifanamento , come fono 
fiate alcune Pleuritidi fpurie , non diverte 
da quelle fperi meritate in altri anni, ora 
mortali o perniciofe , e caratterizzate a 
baftanza per Spurie Peripncumonìe . 



Che in molti dei noftri infermi, 
fenza controverfia, la più proflima ca- 
gione delle velociflirae, grandi e mici- 
diali infiammazioni , dalle quali fono fla- 
ti forprefi , fia (lato Tumore della Bile al- 
terato , o degenerato , e circolante col San- 
gue Annot 3 . e % i • ce lo perfuadono i vomi- 
ti biliofi, il calore urente delle carni , la 
turgenza degl' Ipocondrj , e precifa- 
mente della regione del Fegato , il do- 
lore più o meno ofeuro di tal parte» 
i polli vibrati e irregolari , il deliro , la 
diarrèa coroparfa fubito biliofa , e per con- 
feguenza fintomatica » V . Annot. $, il colo- 
re del bianco dell' occhio , ficcome del vol- 
to, e di tutto il corpo ancora in alcuni, 
quafi itterico, gli fpurghi flavi, le orine 
parimente crocee ec.e lo dimoilrano mag- 
giormente il follievo apportato al ca- 
po ed al petto, e maffimamente rifpei- 
ro ai più gravi fintomi, dalla compar* 



§ III. 




li 

fa in alcuni giorni critici della deità 
diarrèa biliofa, ò dall'ufo di alcuni ri- 
itfedj laffàtivi , e moderatamente purganti 
Vegganfi lè Annot. iì . e ti. ed il §. 
VII. ; e intieramente ci vien conferma- 
to dalle fezioni dei Cadaveri di quelli 
morti con alcuni dei furri feriti finto- 
mi , nei quali è ftato trovato il Fegato 
crefciuto di mole, e molto alterato , la 
Vefcica fellea turgida di bile atra» la 
Milza cancrenata et. 

§ tv. 

# 

Chele malattie in queftione , fra 
lé più brevi e mortali, fono ftate facil- 
mente riconofeiuté é caratterizzate , dal 
primo loro ingreflò, mediante il brivido 
o freddo prolungato , e qualche volta tor- 
nato ad affacciarti nella feconda e terza ac- 
cezione della Febbre, ordinariamente nel 
fuo progreffo ardenté , ed unita a velo- 
cità grande di poi fo, non di rado ancora 
irregolare V. Annot. 9 ,e accompagnata da 
dolore, gravezza, e confufione di tefta ,da 
laffitudine grande di membra, da inappe- 
tenza, bocca amara', afeiuttezza e fordi- 
dezza di lingua, da fete difficilmente ettin- 
guibile, da faccia terrea, e infieme nelle 

guan- 



Digitized by Google 



guance accefa , da romiti biliofi, non tanto 
fui primo in gre db delia febbre , ma qualche 
volta ancora nella feconda e terza efacerba- 
zione, da inquietudine fom ma , da dolore 
profondo, e non molto pungente , quan- 
do nel . petto e fcapule , e quando nel 
baffo del dorfo , o ventrale, e fpecial- 
mente dalla deftra parte, con fubita 
inflazione c}i eflTo baffo ventre , e meteo- 
rifmo; finalmente da to(Te , e fputi fla- 
vi , o eruginofi , e leggiermente fangui- 
nolenti: dimodoché niuno , il quale ab- 
bia veduto qualcheduno di quelli malati 
può ingannarli fui riconofeere tutti gli 
altri che dal raedefimo male pofeflerQ 
cflere aflaliti . 

§ V. 

Che la malattìa non è certamente 
contagiofa . Se fi fono ammalate , ed an- 
che fono morte molte Perfone d' una flef- 
ù Famiglia, o cafamento , o contrada , 
ftate fra di loro in commercio, come fo- 
no flati molti affittenti, e fèrvitori dei 
malati, è ciò proceduto dall' eflere flati 
foctopofli allo fteflb genere di vita , agli 
ftefli errori e flrapazzi , e per avere avu- 
to le flefle o analoghe compleifioni t 

tem- 
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temperamento, predifpofizioni , incomo- 
di antecedenti di fatate ec. in fomma per- 
chè fono (lati fottopofti alle ftefle remo- 
te e difponentt cagioni a tal malattìa . 
Alcuni della fletti Famiglia morti in po- 
chi giorni nella Città, ed altri di loro 
in Campagna quali contemporaneamente , 
fenza arer avuto nei giorni antecedenti 
alla malattìa commercio fra di loro, 
fmentifeono a fufficienza tal fofpetto di 
contagione. V. Annot. 6. Il Pittore 
Fanaiotti morto in una Villa all' Ancel- 
la , dove trovavafi a dipingere , e la fua 
Moglie ammalatati nel tempo quafi me- 
defimo in Firenze, e morta egualmente, 
è uno di tali Efempj daaddurfi. Ma più 
ancora conferma quefta mia afferzione 
quanto è (lato da me offervato e regi- 
ftrato al §. X, 

§ VI. 

Siccome la malattìa è (lata varia nei 
diverti individui , fecondo i diverfi tem- 
peramenti , compleffioni , età , errori ec . , 
perciò diverfi fono flati i rimedj prati- 
cati con giovamento, come egualmente 
fono da praticarli in fienili cafi . In al- 
cuni , come nei molto pingui, affaticati, 

e at- 
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e attempati , ficco me la malattia è ftata 
qua fi intieramente linfatica ,o catarrale, 
ha nociuto la raiflione del (angue , (pe- 
nalmente ripetuta, ed hanno giovato 
fuperiormente agli altri rimedj i vefeica- 
torj , gV incidenti , i faponacei,ed efpet- 
toranti. In quelli il (angue ha dimo- 
stra co più e meno quella parte corcn- 
nofa bianca linfatica, folita a vederli ge- 
neralmente nei mali reamatici . In al- 
tri, nei quali la malattìa è (lata infiam- 
matoria, o fanguigna, di primo grado , 
ha giovato il metodo unicamente diluen- 
te, è refrigerante, accoppiato a replicate 
miffioni di fangue da più parti V.Annot. 
7. ; almeno quefto metodo, anche in quelli, 
di quefta fpecie , che non fon redati (ai- 
vati , è (lato valevole a procraftinar loro 
la morte , ed a mitigare per qualche gior- 
no in eflì i più forti e mortali fintomi 
del male V. Annot. 8.. In quefti il fan- 
gue quantunque eftratto dalle vene (i è 
trovato in tutto il fuo grumo , o craflamen- 
to , florido come fe foflc (lato fangue arte- 
riofo, duriflimo a tutta foftanza , fcarfif- 
fimo di fieri , e con la fuperfìcie edema 
o fuperiore rubicondiffima , o fia cremi- 
fi , e diverfilfima da quella fuperficie 
cotennofa bianca folita ad offervarfi nelle 

or- 



r6 

Ordinarie Pleuritici ,e Reumatifmi inflam- 
matorj degli altri anni. 

■ 

$ VII. 

In molti però la malattìa è fiata 
principalmente biliofa , e combinata col 
putrido, per molti fegni manifefti , e fa- 
cili a rilevarli anche dai meno confumati 
nella pratica .1 fopraddetti vomiti biliofi , 
la f li bit anea proft razione, e grande, di tut- 
to il corpo V . Annot. 23. , la moietta e do- 
]orofa fenfaeione con tumefazione e tendo- 
ne nella regione eoigaftrica,e fegnatamen- 
te epatica, il colore della cute mutato in 
flavo , o terreo flavo , ed anche in ncra- 
ftro , con i polii poco febbricitanti, c 
per Io più irregolari V. Annot. 9. con 
lo fpuco giallo, o di color di ruggine, e 
ilquinto fanguinolenco , cangiato proba- 
mente in fierofo livido, o neraftro , ed an- 
che fetente V. Annot. 10. con le ori- 
ne gialle torbide, o rode feure ec.ci han- 
no chiaramente , e con tutto il fondamen- 
to refi certi sù tal carattare di malattia. 
In quelli il fangue , qualora è flato eftrat- 
to , li è veduto atro, e fciolto, con fieri 
gialliflimi; ed in quefti la Flebotomia 
ha generalmente molto nociuto V . An* 



Digitized by 



not. ii. Bensì hanno piuttofto giovato 
alcuna volta i vomitorj, dati fpecialmen- 
tc fubito, e ìndi gli Eccoprottici ,o leg- 
gieri purganti ripetuti V . Annot. 12., 
gli Antifettici , come Teftratto diChina- 
China,il Sale ellenziale della medefima , 
laOnfora ec. Quella aflerzione vieti cor- 
roborata non folo dalla mia propria efpe- 
rienza ed offervazione , ma dalle replica- 
te oflervazioni fiate fatte , e comunica- 
temi da divertì Medici , i quali hanno ve- 
duto nel baffo Popolo un numero molto 
più abbondante di ammalati , in parago- 
ne di quelli che hanno potuto vedere i 
principali Medici della Città , quali fono 
quelli che compongono il noftro Collegio 
Medico . Tali oflervazioni fono particolar- 
mente del Sig. Dottore Vante Vantini, che 
medica il Popolo di S. Niccolò oltr' Arno, 
ed i Subborghi fuori di quella Porta della 
Città ; del Sig. Dottore Spirito Coftanzo 
Mannajoni, che medica nella Cura di S. 
Frediano , e Verzaja; e del Sig. Dottore 
Attilio Zuccagni , che medica nella Ca- 
ra di S. Lorenzo, 

$ VIII f 



Che le caufe difponenti alla malattia , 

B del- 
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della quale fi parla , fono (late diverfe, 
e per lo più molte iiifieme riunite • Quan- 
te piò poi fono concorfe in un medefi- 
mo foggetto , tanto più grande , breve , 
e micidiale è (tata in quello la malattìa . 
Le Pedone niolco affaticate , merchina- 
mentee impropriamente cibate, V. Àn- 
notaz. 13. , afflitte da paffìohi di animo» 
che hanno fatto grand' abufo di frutte 
immature, e di vino comune V. An- 
noi. 14. , non già di vino governato, o 
fatturato , come è fiata di non pochi o- 
pinione V. Annot. \$* , ed hanno taf- 
ferie le vicilfnudini dell'aria V. Anno- 
iaz. 16. e màffìmamente fe foffrivano, o 
avevano tafferte' antecedenti malattie o 
jndifpòzioni dei loro vifeeri , e partico- 
larmente del Petto , fono flati fuperior- 
niente , o efclufivamente agl'altri , vitti- 
me di quefta malattìa V. Annoi. 17. 

$ IX. 

L' Aria non ha nociuto con invifibili 
miafmi, o qualità venefiche occulte , co- 
me fenza 'fondamento hanno alcuni opi- 
nato; ma bensì con le già cognite mu- 
tazioni di freddo e di caldo , di umido 
e di fecco, e per ragione dei venti fubi- 

ta- 
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tamente variati V. Annot. citata N. 16V 
e che hanno prodotte notabili e danno- 
fe alterazioni in quelle Perfone , che 
fcon figliata mente , o necefia ria mente le 
hanno fperimentate . Le giornate afciuc- 
te , ferene e calde , e le notti con le 
prime ore del mattino, e della fera, 
umide e fredde , come per anco fufliftono, 
a jmotivo che fuffìftono le nevi foprai cir- 
convicini monti , fono (tate una delle più 
efficaci ciufe occafionali concorfe a pro- 
durre le acutiliime Peripneumonle , o 
Pleuropneumonìe, che hanno fin ora re- 
gnato. La cortituzione dei tempi che 
precedettero V Epidemìa delle Febbri bi- 
liofe , le quali regnarono nel 1755. a Lo- 
fanna , defcritta dal Sig. Tiflbc , fu molto 
analoga alla da noi ultimamente foflerta % 
eccettuate le mutazioni fc i rocca li non tan- 
to calde, e di non tanta durata, come quelle 
che accaddero nella da e(To defcritta ♦ 

$ x. 

Tutte le Perfone del primo, e fe- 
condo Ceto , e tutti quanti quali gF indi- 
vidui Religiofinei Monafterje Conventi, 
che hanno potuto fare una vita comoda, 
riguardata dall' intemperie dell' aria , e 

B % fo- 
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foprajttutto fobria, non fono flati attac» 
caci da quella epidemica malattia ,e nien- 
te più fono dati fottopofti alla medefima 
Itfrnti Parochi , i PP. Crociferi , chiamati 
ad afliftere ai moribondi , e tanti Medici 
della Città i dei quali preilb a feflanta 
fc ne contano, fenza ne fia morto , anzi 
fianc flato neppure ammalato, veruno, per 
la medefima fopraddetpa ragione. Se mai 
fra tinti gli ordini delle qui nominate 
perfone fi vorrà calcolare il numero dei 
Diorti in quell'anno d* altre malattìe , fi 
troverà che il numero dì effi è flato an- 
si molto minore degl'anni antecedenti, 
e che le malattìe t delle quali fi ragiona, 
fono (late molto rare nel centro della Cit- 
tà /e n$i più popolati , riftretti , e fordi- 
di luoghi di efla , come in Mercato-vec- 
chio , c fuoi contorni , nel Ghetto , e 
jiiuna in S. Dorotèa , dove fi contano 
1 60. Pazzi , ivi rinchiufi ; mentre copio- 
le fono fiate verfo il Pomerio , e nelle più 
larghe e ventilate contrade ,come fra le al- 
tre nelle Cafe nuove fui Prato: perchè le 
illutazioni dell* apa fonoftatè a quégli a- 
bitanti , nell' efeire dalle cafe loro , di buo- 
niflim'ora ,onel ritorno a quelle fulla net- 
te , molcp più fenfibili . Si veda quanto fi 
è detto n$[lp Annotazioni 6. \6. ciy. 

§ XI. 



§ Xl. 

La nulli ma parte dei maini , e dei 
morti è fiata formata manifeftamente dai 
più affaticati , t ìnfimi Artefici, dai Ser- 
vitori , e dai più poveri Abitanti delli 
Città e le Donne fono fiate molto più 
efenti degli Uomini per la medelima fcr- 
praddetta ragione, eroe per la vita più 
iòbria da cfle tenuta, e dall' cflcre molto 
meno fottopofte ad efporfi e foffrire le va 
riazioni e ingiurie dell' Atmosfera?. V. Art* 
not. \6* 

§ XII. 

La fora ma cotale in vero dei mor- 
ti nella n offra Città , nel corfo di 
quafi cinque Meli , fino agli ultimi del 
corrente Marzo , non è fiati indifferen* 
te ; ma non è fiata' peraltro ad un gran 
pezzo così grande come il concepito ti- 
more , e la troppo facile ed ovvia efa- 
gerazione l' ha fatta fupporre , fpecial- 
mente nei limitrofi Paefi , ai quali fono 
fiate dai nofiri mandate notizie fopra 
quefte malattìe le più lacrimevoli e fu- 
nefte . Alcune efattiffime notizie, e ta- 
belle mefle infieme in quefti giorni per 
mezzo di alcunfMedicidtlla Città» miti 

B j Arili- 
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Amici ,equi anneffe , metteranno in chia- 
ro, e per quanto fi può defiderare , tur- 
co quello. Si veda V Annotazione N. 18. 

§ XIII. 

Non pochi hanno creduto edere (li- 
te quelle malattìe d'un genio partico- 
lare, e forfè infolito, ma chi le avrà 
bene oflèrvate ed efaminate , e ne avrà 
paragonata l'indole, e ridona, con al- 
tre Epidemìe accadute nel V ideila noftra 
Tofcana in altri tempi r anche dai gior- 
ni prefenti non molto remoti , farà reflato 
pienamente convinto non avere tale opi- 
nione fufliftenza veruna . Poco diverfe 
aflbluta mente dalle noilre furono le Pleu- 
rttidi e Pleure peripneumonìe bi!iofe,chc 
regnarono a S. Miniato al Tedefcov e- 
fue vicinanze, nell'Inverno e Primavera 
del 1775. deferitte dal molto pratico Sig. 
Dott. Gio. Batifta Marzi Medico allora di 
quella Città, in una fualftoriache ne diede 
alia luce fulla fine di coteflo ftefTo an- 
no in Firenze in ottava V. Annoi. 19. 
e quelle che in alcuni mefi del pattato 
anno 1780. e antecedente 1779. fecero 
qualche ftrage a Livorno deferitte dal 
Sig. Luigi Desbout Chirurgo Militare in 
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quélla Città e Porto, In una fua Iftoria 
Manoscritta (opra le medefime, fiatami 
da elfo comunicata , V* Annoi. ao* 

§ XIV, 

Fu tenuto difeorfo fui metodo più 
ùtilmente (lato praticato; ma niente fi 
potette (opra di ciò ftabilire ; perchè il 
genio di quelte malattìe nói eflendo fla- 
to co frante, ma vario, fé non in genere , al- 
meno in fpeciég II. e VI. e per tante cir- 
coftanze, le quali potevano efigere egual- 
mente diverfa la cura, fu perciò (labili- 
to che il metodo curativo delle mede- 
fime non pdtefle eflere affegnato rie! di- 
vertì individui , e nei diverti cafi ; fen- 
non dalla cognizione, efperienza ,e pru. 
denza dei Medici pratici curanti V. An* 
noi. 21. Se qualcofa però fi poteva di- 
re ; ciò era , che rielle vere Peripneumo- 
nié, ò Erifipeledel Polmone .altrimenti 
ri (lagni innammltorj del fangue in cai* 
organo, ficcome nelle dichiarate infiam- 
mazioni di qualche altro vigere imme- 
diatamente vitale, prodotte dall' increfpa- 
tura e coartazione del fiftema vafculare 
di quello, convenifleroficuramente le lar- 
ghe e replicate cavate dei Sangue , a 
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norma della refiftenza e pienezza dei poi- 
fi , c in relazione delle forze dell'Infer- 
mo. V § VI. e Annot. 7. e 8. 

Che in quelle Febbri dette dai Me- 
dici G*ftriche 9 e hitejlinali , cioè proce- 
denti da impurità accumulate nelle pri- 
me vie, con F accompagnamento dell' 
infiammatorio, fi pofla pure cavar fan- 
gue, ma con mifura , e con tutta la me- 
dica circofpezione, non trafeurando gli 
Evacuanti, domato che fia l'infiamma- 
torio, o almeno stentati i folidi , che al- 
la facile c falutare evacuazione rendeva- 
no, e lo flato infiammatorio potevano 
avvalorare. 

Che nelle medefime Febbri, nelle 
quali fi riconofccflc predominante il vi- 
zio della Bile Annot. 3. poreflero conveni- 
re raafiìmamente gli Evacuanti Annot. ili- 
ci anche alcuna volta gli Emetici V . An- 
not. 12. ed in quelle nelle quali predo- 
minante, o accoppiato foffe il putrido r 
dopo i debiti diluenti , e purganti , foflcro 
molto proficui , anzi neceflarj , gli Anti- 
fettici e Cardiaci Annot. 23. come la Chi- 
na-China, e fue diverfe preparazioni ,ia 
Canfora ce. ed in quelle doverli onnina- 
mente evitare , o parcamente ufare , c 
non altrimenti che nel folo principio , 
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allorché prevalere 1* infiammatorio , co- 
me dannofa la milione del fangue : eatf- 
tele tutte tacili a confiderai , ed a pra- 
ticarli, da ogni e qualunque Medico di 
qualche efperienza , e che maiììrrumente 
abbia fatte delle ofiervazioni , vale a di- 
re la fui pratica , nei noftri Ofpedali fot- 
to Profefibri di Medicina provetti , e che 
riunifca alquanto di medico criterio, 
o (ia che poflegga anche la Filofofia dell' 
Arte, che è quella parte che fi dice Teo- 
rica, fenza la quale niun Medico può ef- 
fcrvi al mondo utile e buono. Si veda 
V Annotazione 1 4. ver/o la fine . Poflòno 
fervir d'efempio le cognizioni , e le cau- 
tele , che fono neceflarie acciò un Medi- 
co pofla preferi vere col de fide rato van- 
taggio certi Antifpafmodici , e gli Oppiati , 
benché flati caratterizzati col nome di 
Specifici: V. Annot. 23. fopr acci tata * 

§ XV. 

Che pltittofto qualcofadi più certo, 
che fopra i Medicamenti ,(ipoteire conca- 
re ed aflerire intorno alla Dieta da teneri! 
dai malati atfaliti da Malattìe febrili del 
genere, e delle fpecie citate, o nofi 
molto diffimili da quelle -, come pure fo- 
pra 
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pra la Medicina Profilattici, o fia Pre^ 
iervacrice ; ma non effcr quello il luogo , 
nè il tempo da entrare in quello detta* 
glio V.Annotaz. 22. tanto più che ogni 
particolar Medico curante , fecondo i cali 
c le circoftanze , l' avrebbe faputa sdegna- 
re , ed all' occafione di avere (oggetti pre- 
murofi di difenderli dall' incorrere in li- 
niili malattìe, con gli opportuni confi- 
gli li avrebbe potuti affai probabil menta 
difendere e dirigere. V . Annot. 25. 

§ XVL 

Finalmente fu da tutti i Medici adu- 
nati concordemente aflerito che li dovef- 
fc fperare effer Quella Epidemìa quante 
prima per finire; poiché confi mil termi- 
ne, o poco più prolungato, lo avevano 
avuto diverfe altre epidemiche malattìe 
fuccedute in Tofcana, e delle quali Ci 
aveva frefea la memoria . V. Annotdz. 1 9. 
e 20. e tanto più ragionevolmente po- 
terli ciò fperare eflendo imminente qual- 
che mutazione di Ragione , e di venti, 
con piogge, e foprattutto poco potendo 
indugiare il totale fcioglimento e dile- 
guamento delle Neri fopra i Monti, dai 
quali iiamo dominati V. Annot. 26. 
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Annotazioni , Spiegazioni , ed Aggiunte, 
ftttc al fuo Confulto dall' Autore. 

■ 

ANNOTAZIONE I. 

Dell' attacco infiammatorio al Cervello* 

On ranco pochi fono (lati quelli ti quali 
è re (lato Albico anche offefo il Cervel- 
lo • In quefti fi è immantinente manife- 
sto il Coma (annoiente, o forte delirio. An- 
che in alcune delle noftre Febbri , nelle quali h 
flato principalmente attaccato il Fegaco , o le 
Interina, li è manifesto il delirio ; ma in que- 
lle è nato dalla razzatori infiammatoria propa- 
ga tafi al Diaframmi. 

Nelle Peripneamonìe • e Pleuritidi fpora- 
diche degli altri inni 4 rariflìma cofa era che fi 
fufeitafle » almeno così grande e fubitaneo 
quello fintomi del delirio» 

ANNOTAZIONE 1. 

, • • • 

fabbri di Carattere diverjo , e per conseguenza 
da poter fi specificare con nomi diverfi. 

Secondo la veemenza , frequenza , e gravezza, 
dei fintomi, e fecondo l'attacco delle di verfe 

par- 




parti o vifceri, c degli umori divedi viziati , fi 
poflbao le Febbri con divedi nomi caratteriz- 
zare, come di Acute peripneumoniche : Amphi- 
merina peripneumonica Sauvag.Nofolog. Claff. 2. 
Gen. 4. s pec. 14- di Peripneumoniche biliofe, 
di Peripneumoniche bihofe putride , di f leuri- 
tico-biliofe, di Catarrali, di Reumatiche, di 
Putride ec. Delle Peripneumoniche ne rammen- 
ta lo fteflb Sauvages un* Epidemìa accaduta a 
Tolone il 1757. nella quale molti rifiorirono ner 
quinto o fettimo giorno , caratterizzate da gran- 
de opreffione di petto, fputo fan gu inolento , do- 
lor di capo , vomito di materie vilcide e amare , e 
con lingua bianca impattata, fegno che-in effe pu- 
te vi era aflbciato il biliofo . Giovarono in quel- 
le le Tifane diluenti, e qualche grano di Tar- 
taro ftibbiato aggiunto al decotto di Caflia e 
Tamarindi, per cui fi fgravavano i malati per 
feceflb con gran follievo di una confiderabii 
quantità di vifcidume , e mitigavanfi ancora , 
mediante V Emetico , i medcfinù fintomi inflam- 
matorj cfiftcnti f o aggiunti, 

ANNOTAZIONE 3 . 

Sulla celerità della morte in non pochi , [penal- 
mente fra i più robufti , e fai fomite biliofo 
concorjo nella maggior parte delle 
noftre malattìe febrili . 

Diverfi dei noftri ammalati dallo ftaré ap- 
parentemente bene fono pattati in quindici , 
venti , e 30. ore air ultimo graviamo flato dd j 

la 
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la malattìa , ed alla morte fteffa , con una velo* 
ciflima caricatura di petto c (tenore , e con 
manifeftifiimi fegni di cancrena polmonale , o 
ìnteftinale , effetto di una notabile acrimonia 
fnefia in moto grande, e combinata col glutine 
infiammatorio del fangue , per la quale in bre- 
ve fi fono loro corrofi , rotti , ed anche distrut- 
ti i vnfi di quella parte, o vifcere, ove il vizia- 
to umore ha fatto impeto, fc fono flati robuftt, 
o dove 0 è pelato ed ha {lagnato fe deboli , 
come avverte Wanfw. § 388. Un umore, fecon*- 
do quefto Autore , grandemente acre, e ca- 
pace di produrre meli© in mato la cancrena , 
può efiere fopra tutti gli altri la Bile , ibid. et 
§ 1 1 04. Si vedano a quefio propofito anche le An- 
notazioni 15.21. 14. e 17. Nei giovani, robufii,e 
di fibra rigida , ciò è accaduto per la prima ra- 
gione, cioè del moto violento e concitato, con 
l'accompagnamento di febbre grande infiamma- 
toria; negli affaticati, attempati, e deboli per 
la ragione feconda ed oppofta , con molta me- 
no febbre, e meno apparente malattìa; Debili- 
tate m fummam magis metuendam effe , quam ni- 
mis velocem bùmorum vitalium per vafa motum ; 
illuni enim minuere pojfumus , eccitare vero faepe 
pcnitus imponibile Wanfiv. § 431. Il noflro Ce- 
lebre Antonio Cocchi ed altri noflri Medici 
hanno più d' una volta aperti dei Cadaveri di 
Perfone niorte all' apparenza quafi fubitaneamen- 
te , e ricopofeiuto non per altra caufa efler re- 
flati ertimi , che per cancrena del Polmone , co- 
me morì parimente quel Bolognefe , non d'al- 
tro apparentemente Attaccato nel petto, che 



da femplice Catarro , di cai ne riporta ì' ofler- 
vazione e apertura il Morgagni de Sedtbus ti 
Cauffis Morborum Epift. XXI §. n. 

Nella maggior parte pure dei noftri , morti 
con T attacco del Polmone , fono flati trovati i 
Polmoni moltiflimo alterati > turgidi di nero 
fangtie, e cancrenati. 

Più altre cofe^ è ragioni , fpettanti al fo- 
mite biliofo, c morbofo, capace di produrre le più 
micidiali malattìe > e come fi polla generare , 
accumulare » mettere in moto , ed efaltare , fi ri- 
leveranno dall' Annotazione 14. verfo la metà 
di efla , e dall' Annotazione 17. Pare che la 
terribiì Pefte del 1548. accaduta a tempo del 
Boccaccio » la quale defolò gran parte dell' Eu- 
ropa , e che nella fola noftra Città» allora ia 
vero infinitamente più popolata d' adeflb , non 
uccife meno di centomila abitanti , e che fecon- 
do alcuni Medici CI a Alci, che ne parlano , co- 
me lo Schenk io , confilteva in una Peripneumo- 
lùa maligna e contagiosa, non ammazzane più 
velocemente di quello abbiano facto in molti 
le Penpneumonìe di quell'anno; poiché allora 
morivano ordinariamente, e fembra che folle il 
più corto termine , nel terzo o quarto giorno. Il 
Fracaftoro pure ne parla, e dice: Quarta luce 
jrequens fato perdebat acerbo* V. A'nnot. 2$. 

ANNOTAZIONE 4. 

Delie Febbri Linfatiche benigne , e perniciofe . 

* 

Quefte fono fiate della fpecie detta dall' 
Iuncktro , Nencer , c Sauvagef Ampbimerina Ca- 
ia 
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tarrkalis . Ve ne fono (late péro di più gradi , 
c alcuna volta mortali e brevi, da poterti de- 
nominare Peripneumonìe fpurie perniciofe, per- 
chè complicate con altri gravi (concerti di 
macchina , o con fintomi pericolofifllmi , maf- 
ma mente in foggetti affaticati, attempati, da 
lungo tempo catarrofi , obefi, o pieni di pravi 
um>ri , ed aventi fpccialmente qualche antece- 
dente vizio del Petto, o nei Precord j . Di que- 
fti ultimi nella corrente Epidemìa niuno fi può 
dire che lia fcarapato dalla morte . 

ANNOTAZIONE 5- 

* 

bella Diarrèa bilioja , da conjiderarfi per il [olito 
Jintomatica in principio della malattìa , # 
altrettanto doverfi ambe dire del Vomito • 

Se la bile viziata non fotte già paflara ad 
alterare altri timori , e lo (tetto (angue , ma folta n- 
to a velie moleftato le prime vie, tal diarrèa (i 
farebbe potuta dire piuttofto critica , e falutare ; 
tanto più che Tempre da firn il diarrèa un qual- 
che alleggerimento fi è veduto venirne ai ma- 
lati, allorché compariva , e féguitava ; e foprag- 
giungere fempre aggravio confiderabiie e mor- 
tali confeguenze da efla ceffata , o fopprefia , co- 
me tumefazione di ventre, delirio, itertore, 
o carica rara di petto ec. Ma nel noftro cafo, in 
cui la febbre fi fpiegava per lo più finitamen- 
te grande, ed accompagnata da diverti mortali 
fintomi , e d* ora in ora Tempre più gravi , tal 
diarrea Tpiegava efiftere quantità cTubcrante di 

efla 



ffla bile viziata, c paflata ad infettare f urii- 
verfale, e gli organi principali delia vita K 
Armot* 3. Onde bifognava confederarla iintomari- 
ca . Peraltro a chi rifletteva , ferviva di contraf- 
fegno per caratterizzare la natura del male , e 
per regola della cura V» Annot. 21. Lo fleflb 
fi può dire del vomito fpontaneo , (lato Tempre 
nei tioftri fintomatico, e predicente quafi fi- 
eramente la morte , aUtteijtp pericolofiflimo cor- 
io di malattìa. Così non fu egualmente nt\f 
Epidemìa di S. Miniato al Tedefco , defe ritta 
dal Sig. Marzi V. Annot az. ip. nella quale t 
vomiti , anche fpontanci , furpno bene fpeflb 
ofTervati falutari • 

ANNOTAZIONE 6\ 

Contro f opinione di ejfere fiata Epidemìa 

contagiosa. 

• * 

Non mancano efempj d'altre Epidemiche 
malattìe, le quali Icrpeggiando per un darò 
Ceto ioitanto di perfohe , ne abbiano poi affa- 
nte molte, inclufive di una ftefla Famiglia» 
fenza alcun Ibipatto di contagio , anzi coli' 
opinione totalmente contrària, come ce ne fà 
teltimonianza Tlllultre Huxham nell'Epidemìa 
feguita nella Provincia di Devonfcbire, confi- 
dente in Coliche biliofe molto analoghe per 
natura ad una parte delle acurifhme malat- 
tìe, che prefentemente regnano predo di noi. 
Elio adunque dopo avere aflerito, che la det- 
ta influenza non attaccò, che tutto il baffo Po- 

po- 



Digitized by 



j 3 y 

polo di detta Provincia foggiunge : Quidquodin 

una , eademqut dumo qninqnc , veìfex , ex hoc morbo - 

decombente* numeravi faepiffime '. '..An forte morbus 

bic Epidemicus a peculiari quadam aeris d'tathcfi 

crtum al/qua ex parte duxerit non feto ; quJhdo- 

qttidem Coelo ficco , vel bumido , jìantibus auftris , 

borcave flante , acque frequens faevierit .... 

Ouomodocunqus atttem hoc Jlt , vix credo uìlum 

ijje qui hunc morbum inter contagiofos recenfebit . 

Più mirabile ancora fi é , come una Febbre 
epidemica acuta, della quale fa menzione P 
Heiftero, e poi il Barone di Wanfwieten , che 
nelf anno undecimo del prefente fccolo regnò 
in Aldorf vicino a Norimberga, non attaccale 
che il corpo intiero di quella Univerfità , cioè 
i Profeflòri , gli Studenti, e le Perfone attenenti al- 
la fuddetta , benché in luoghi difparati della 
Città « fenza invadere altri Ceti di perfone 
addette ad altre profefljoni , arti, o ingeren- 
2e, talché quefta febbre i'à ivi chiamata fèb- 
bre dclC Univerfità . 

Altre Epidemìe, che abbiano attaccato 
certi Ceti, e certe condizioni folta nto di pe?- 
fone, e non pallate ad attaccare o contami- 
nare quelle di altre, benché in ftretto com- 
mercio fra loro, ci vengono deferitte da più 
Autori, ed in fpccie dal Ramazzìni, le qua- 
li per brevità non riporto, fuperfluo fpecial- 
mentc efiendo il rammentarle alle Perfone dell' 
Arte . 
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ANNOTAZIONE 7. 

Come fi debbano prescrivere e mifurare le Ca- 
vare di Sangue net mali ejfenzialmente in- 
Jlammatorj , c putriio-inflammatorj • 

Benché da molti Medici di gran reputa- 
zione , nel curare le malattìe infiammatorie , 
fia fiata onnimanente proibita la mifilone del 
fangue dopo la quarta giornata, e Celfo afie- 
rilca non efiere mai cofa utile la flebotomìa 
dopo tal termine, dicendo Sanguinem mittere 
nunquam utile eft pojl diem quartum , cum iam 
/patio ipfo materia vel exbaufta ejl , vel corpus 
iorrupit , ut detracJio imbecillum id facere pojfit t 
non pofltt integrarti > non fi deve per altro riguar- 
dare ciò qual legge ficura e inalterabile in quei 
cafi, nei quali la flogofij e l'impeto della feb- 
bre perfide con tanto vigore, che in luogo 
fovente di una benigna fuppurazióne ne l'accede 
facilissimamente una micidiale cancrena . Accade 
fovente ancora , che limili malattìe non fpie- 
ghino nelle prime giornate tutta la loro forza , 
e vigore , e che procedendo in prpgreflb con 
gagliardo impeto convenga ricorrere alle ca- 
vate del fangue, anche oltre il fuddetto ter- 
mine; onde meritamente ci 1 afe io fc ritto Ga- 
leno, che circa le cavate del fangue non fi 
deve mai attendere al numero delle giornate . 
E* però vero, che non bifogna efiere troppo 
arditi, ed azzardati nel prescriverle , e feguita- 
rc il filicina di quei Medici tanto fanguinarj , che 

a for- 
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a forza di pungere la vena , e non con altro, pre- 
tendono di fuperare una febbre di carattere in- 
fiammatorio, dall' aver veduto con fimili replicati 
tentativi appiacevolirli l' impeto della febbre ; ma 
egli è certo un peffimo e dannofo errore il 
darfi ciò a credere, eflendo il foverchio alleg- 
gerimento del male, nato per fimil cagione, af- 
folutamente apparente, e {Scuramente un'effet- 
to originato da debolezza , e dalla diminuzione 
dello ltimolo, quando la confervazione delle 
forze, e la prefenza d' un proporzionato Ai- 
molo al cuore debbono eflere un'oggettq jm- 
portantiflimo al Medico per vincere e* fuperare 
la natura del male . Le forze vitali cife fole hanno 
il potere di combattere e foggiogare |e ma- 
lattìe di qualunque genere e (Te fieno ; nè faran- 
no giammai per giugnere ad una tal meta , 
fe languendo la natura , e talvolta mancando 
fotto il grave pefo dell' infermità , le vengano 
ancora tolti i più pronti ripari , e le necefTa- 
rie difefe. Si fotiopone infatti, con ciò, ¥ 
inferma ad una maggior perdita di forze , e 
benché accada forfè talvolta, che fi domi il più 
fiero infulto dei fintomi inflammator j, rimangano 
non pertanto crudi gli umori nel corpo, e tettino 
difpofti alla putrefazione , e alla cancrena . Que- 
llo è il fentimento del chiari/lìmo Pringle nel 
fuo Trattato delle malattìe deli* Armate , ove di- 
ce, che tuttq ciò, che tende a rilaflare difpo- 
ne alla putrefazione : il dalia B ma pure De 
Scorb. Capi Vf.fag. \ I. feguitando il parere di 
Pringle , così fi cfprime. . . Cqrporis enim burnire* 
ii dicale fcevtem tndolem proniores fimi , quo d'tu- 
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tius ipjius corporis vires patì untar . Vi è pure 
una Gaffe di Medici , i quali a mifura della mag- 
giore o minor florida età del malato fogliono 
prescrivere più o meno larghe, e frequenti 
le cavate del fangue;maio fono di fentimento, 
che il mifurare le cavate del fa nguc dall' età , fia 
etto oureun grand* errore. Giovevole ed infallibi- 
le regola fi è preferi verlc e repeterle a norma 
della frequenza, pienezza, e durezza del poi- 
fo,o fia di bilanciarle collo (lato delle for- 
ze vitali . Quefto è un iafegnamento lafciatoci 
da Celfo medefimo quando dille Intereft enim 
non qnae aetas fit , ncque quid in Corpore intus 
geratur , fed qnae vires fint .... Cum praec/pue 
in hoc ars fit , qnae non annoi numeret , neque 
conceptionem folam videat,fed vires aefiimet^et 
ex eo colligat &c. 

Meritano dunque non piccol rimprovero 
quei Medici, i quali fpaventati dalla ferocia dei 
fintomi nel vigore di una malattia, fenza rigo- 
rofamente efaminarc le forze della vita , ricor- 
rono di bel nuovo alla flebotomìa anco nell* 
undecimo, duodecimo, o decimo terzo giorno , 
Sanguinaria mcbcrclc capita ! ( qui dice il 
Lommio De cur. febribus continuis Seti. I, 
Cap. IV. ) qnae una cum atroci fftmo morbo vale- 
tudinem bominis jnntlis viribus oppugnant . Pri- 
vi um enim in eo , qnod maxime ab far dum ejlfàl- 
luntur , cum fecandae venae nece'Jìtatem ex vebc- 
mentia fymptbomatnm metiuntur \ fcilicet bis 
ipfis affitela* vires uova debilitant inanitione , in- 
tentamqne morbo naturar» interturbant . Efpon- 
gonfi in fatti con la pratica di quefto intempe- 

(li- 
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ftivo rimedio al pericolo di fprovvedere nfiacto 
la natura di quel fedo di vigore , che; le rima- 
neva, affine di efpellere dal corpo quel mia Imi 
putrido maligno, che con tanto (tento ernie 
riufeito di domare, concuocere, e feparare da- 
gli umori (inceri, e Pani. Quindi è che venen- 
do il medefimo trattenuto neifangue, fi mefeo- 
la di bel nuovo colla di lui malia, la contami- 
na , ed il povero Infermo viene efpofto ad un* 
irreparabile ricaduta mortale . T urbatìs miffìone 
Janguinis fuccis venarum cum benigno permifectur* 
totumque naturac JbtofrritttrittJÌtotttmifof***\vkri m 
ge .il medefimo Lommio , nel citato luogo . 
Ecco pertanto (convolto dall' arte tutto Tordi- 
ne della natura, nel tempo che fopralTederc fi 
dovea da qualfisìa medica operazione , olìcr- 
vando intanto unicamente la via, per cui la me- 
defima inclinava a liberarfi dal male , per po- 
tere a tempp opportuno recarle gli ajuri più 
pronti, e ficuri , con facilitarle la firada alle fa- 
lutevoli eferezioni . Merita a quefto propofito 
d' efler confultata uni Memoria del Sig. Voul- 
lonne Medico della Facoltà di Montpellier , (la- 
ta premiata nel 1776. dall'Accademia di Di- 
gione, nella quale fi determina dall' Autore qua- 
li fieno i tempi ed i legni nelle malattìe per 
dovere operare, e dar medicamenti , e quali da 
dovertene attenere, e di (lare in afpettazionedel 
momento favorevole per agire: ( a Avignone 
277$. in 8. di pag. 248. ) 

Utiliflima e imporrantifilma regola in ol- 
tre fi è nelle febbri continue acute infiamma- 
torie di cavar l'angue prontamente , in buona 
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quantità 9 ed anche dai vali maggiori. Allora 
le forze del corpo eden do in vigóre* a ed i vali 
eflendo in {lato di pienezza e turgenza , 
la pigiatura e f impeto del fangue facilmente 
potrebbe portare offela a qaalche orgino o vi- 
feere principale, fproporzionata mente e ante- 
cedèntemente indebolito . o indifpofto . Per que- 
Ao riflètto Galeno ed altri , e fra quefti princi- 
palmente il Lommio , come c'inftruilce nel fuo 
Trattato della Febbre continui, hanno cotu- 
rnato di cavar fangue perfino al deliquio nel- 
le febbri ardenti . Così le forze vitali , qua- 
. lora follerò opprefTe, vengono fgravatedal pe» 
fo degli umori alterati, e dalla pletora oppri- 
mente , e riprendono energìa e vigore , da po- 
teré più facilmente domare e fuperare nei con- 
fettivi giorni il rimanente fomite morbofo, 
nei quali giorni la miflìone del Sangue rara- 
mente, ò lion tanto aleutamente , opportuni 
o giovevole rie/ce . 

Ma nelle febbri in flamitiatorie, nelle qua- 
li concorrere manifeftamente H putrido, e do- 
po la prima , o feconda miiììone di fangue , 
fatte con le fopraddette avvertenze , convenif- 
fe per anche ricorrere a tal prefidio dell'ar- 
te, per ragione in fpecie di qualche urgente 
e graviflimo fintoma,che minacciafle la vita, 
c moftrufle richiederlo, è parere di molti con- 
fumati Piatici, e fra gli altri delfo fteflò Lom- 
mio, che in tal cafo (ì debba cavar fangue dai 
vafi minori , feguitando così f ordine o fiftema 
tenuto in ciò dalla natura , e che non può non 
etfere approvato da chi ancora non f.ippia fa*- 
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re che minimo ufo del Tao raziocinio . Col fan- 
gue eftratto dai vali grandi , allorché in Ipo- 
eie le forze vitali fono molto diminuite , fia 
per la malattìa inoltrata , e gli sforzi di rea- 
zione prodotti dalla natura per vincere il ma- 
le, fia per l'evacuazioni naturali, o artificiali 
fuccefle , o fia per la dieta tenuta , e per il 
difpendio giornaliero fatto di effe , fenza rifa- 
cimento , fe ne vengono a perdere ,* in propor- 
zione delle prime volte , molte più , efifiendo 
maflimamente nel fangue dei maggiori vafi e verfo 
il centro la maggiore fpirituofità di tal fluido; 
mentre dall'altra parte fe vi è lentore * e im- 
purità , o fieno parti eterogenee ed orienti ve, 
fino a tantoché retta nel corpo virtè' o vigore 
di rifpingere ed éfpcllère , trovanti quefte nei 
vafi minori , non già nei grandi ; e quello coti 
deve efiere per utiliflima e neceflària economìa 
della noftra faìu'te, arfzi della natura , e della 
nofira efiftenza . La natura allorché efeguifee 
qualche critica emorragìa non la effettua mai 
per mezzo dei vafi maggiori , ma bensì Tempre 
dai minori , come fono quelli del nafo , gii 
emorroidali, interinali ec. ed ìl corpo regge 
fenza {incopi * o deficienza di 1 pi rito, a emor- 
ragie enormi 1 , e di lunga durata ,' da tali parti ; 
mentre non pochi, anche in falutc , (offrono Pu- 
dori freddi, fi f vengono, vomitano , ed hanno 
degf infultr convulfivi , eftratto che fia loro il 
fangue dalle vene maggiori, e niente difimile 
rifentono prefo il compenfo di cavar fangue ad efli 
dalle fpalle , dalle vene fedali , o dalla mano . Non 
dobbiamo cecamente lodarci , ma bensì piutto- 

C 4 fio 



Digitized by Google 



* 

»■ 

fio aver drfpiacere , e pentimento, che alcune 
di queftc chirurgiche o manuali operazioni di 
cavar fangae dai piccoli vafi , come in fpecic 
dalle vene ramnc, nafah , ed emorroidali , fieno 
quafi in ogni occafione andate prefib i udiri 
del tutto in difuib. Anche Celfo> allorché con- 
veniva follevare il corpo nel corfo avanzato 
di qualche malattìa acuta con la miflione del 
fìngaci lodava il farla per mezzo delle Coppe 
fcarificate, pofciachè per tale effrazione di fangue 
virfs non patiuntur\ idque auxilium ut minus 
vrbemeus ita magìs tutnm \ neque unquam peri- 
culojum efty edam fi in medio fcbris impctu ,etiam 
fi in cruditate adbtbcatur Lib. 1 1 Cap. XI. e T 
Huxham, tra i moderni di gran reputazione 
nel Tuo difcorfo della Peripneumonìa fpuria, 
ci rammenta , z\izjangninis detratto naturile vi- 
res debili tat , et aQ'tonem folidorum , et fluido- 
rum infringit ; inde lentor morbo fus , continoti 
morbi eaufa% augetur y e la materia morbofa , o 
putrida, o altrimenti viziata, e nemica della 
vita , che dalle furze vitali fi mandava lontana 
dal centro, e fi cercava di eliminare » torna con 
«ciò a riprender fede nelle parti più interne e 
importanti , come fopra in quefta lieto Nota 
o png. 55. avevo toccato. 

ANNOTAZIONE 8. 

' Unità dell' Arteriotomìa in alcuni Cafi, 

In divedi da me vifitati, e fiati fubita- 
mente invai! dal delirio, o da affezione coma- 
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tofa , e qaafi all' apparenza apoplettici , ha gio- 
vato a fegno V Artcriotomìa delle temporali da 
ridurfi qflbfi immediatamente in (lato di poter 
parlare , confettarli , e fare il loro intiero tetta- 
rne nro . 

ANNOTAZIONE p. 

Intorno ai Polft trovati fpeffo irregolari* 

Quefta particolarità dei polfi irregolari 
vien notata da Galeno per fegnale in alcuni cali 
della bile influente nello ttomaco, ed irritante 
il medeiimo , Irregularis autem puljus fit in plu- 
rimi s qui dem judiciis , et praecipue quum aliquii 
pugnae , et peri culi ha bea ut ; multe vero magis 
quum in lì o fi bumores ad ventrtculum confiti trut , 
perftanttbus etiam aliis vomituum fignis : Wan- 
fwieten Tom. III. pag. 5. Edit. Ven. In molti 
dei noftn le prime efacerbazioni febrili fono 
frate anche accompagnate da vomiti palesemen- 
te biliofi. 

ANNOTAZIONE IO. 

Dello fputo Jterofo livido , 0 neraftro , ed anche 

fetente • 

Uno fputo fìerofo livido, 0 neraftro, ed 
anche fetente, ha fatto conofeere in una buona 
parte dei noftri malati, fenza dubbiezza veruna, 
la morte inevitabile e vicina , come fempre e poi 
fempre è in etti accaduta , a cotto di eflere di- 
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imnuiti tutti quanti i fintomi, e la febbre ftef- 
fa , a fegno di far prognofticare ai non cfperti 
una poffibil guarigione; ma ciò era fegno della 
l'acceduta mortificazione o cancrena dei polmoni. 

ANNOTAZIONE II. 

Intorno alle cavate del [angue nelle Febbri biliofe . 

Ho parlato nell'Annotazione fettima di 
alcufte cautele da averti circa le cavate del 
fangue nelle Febbri intieramente infiammato- 
rie , e nVlte Patrido-inn\immatorie ; quivi poi 
qualcofa vdglio avvertire circa alla ftefla cava- 
ta del fangue nélle Febbri biliofe ,^ o biliofe 
putride . 

La cavata del fangue nelle febbri biliofe 
è qua fi fempre nociva , ansi talvolta molto pc- 
ricolofa . Spefle volte il calore urente, la vee- 
menza del moto febrlle, la fmania, l'acce n fu- 
ne della faccia, il delirio, e l'affanno grande, 
ingannano i non troppo efperti Medici , che 
non avvertono edere tali fintomi uniche con- 
fluenze d' un* irritante acerrima qualità della bi- 
le efalcata nel fangue. 

Due foli poflbno cflere, a mio credere , 
i cafi , nei quali , trattandoli di malattìe del fo- 
praddecto carattere , fi porta con qualche ragione 
accordare la cavata del fangue,; migrandola 
però con le debite circofpezioni .Primieramente 
quando unitamente ai detti gravi fintomi del 
male il polfo* (la aflblutamente forte 4 e duro , 
che per il folitd non lo è, fuorché' nei pri- 
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mi giorni , quando cioè alla difc rafia biliofa pre- 
valga la diateli del fangae flogiftica , o infiam- 
matoria . 

Secondariamente nel cafo che venga dal- 
la natura minacciato , o neceflà riamente indi- 
cato, il vomito, in un foggetto pletorico, di 
bruttura di collo non troppo favorevole, c 
fottopofto a dolori eccedivi di capo, a vertigini ,* 
delle affezioni comatofe, o ad altre minacce 
di fimil fatta , ( purché le reiterate fregagioni 
all'eftremità inferiori, i pediluvj, é qualche 
anticipato elidere non abbiano portato un con 
fìderabile fgravio agli organi principali de? Ca- 
po , e del Petto) acciocché per la veemenza del 
vomito non ne venga qualche (iniftro acciden- 
te • In quelle circolante farà femprebene am- 
miniflrata là flebotomìa , come non lafcia d' in- 
finuarci I' Huxham (a) con quefte parole . Quan- 
doquidem , nifi fangnine m/fio in Corpore pleto- 
rico , non levi <um peritalo movetur vomitus ; e 
come il Commentatore del gran Boerhaave pure e* 
a m ma e lira , dicendo (ù) Ubi autem figna docue- 
tint , fordes circa praecor dia baerent es deliri i cau- 
Jam qnidem *JJè , fimulqùe eamen copia fanguinis 
abundet , vìi inflammatoriae diatbefii in /an- 
gui ne aliqria fitjpicio fi e : m /fifone fanguinis prius 
fatta , tutins Unge emeticum datur . 

Tutti gli altri cali poi , benché appa- 
rentemente urgenti , non ci devono mai deter- 
minare alla pratica di quello rimedio aflbluu- 

men- 
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niente nocivo: ond è che nelle malattìe febri- 
li biliofe è cofa opportnna, e falutare, il la- 
fciarlo fovente in abbandono, anche ad infinua- 
zione d' Ippocrate (a)> potendo nafcere non di 
rado per cagione di debolezza la cancrena , e 
prettamente la morte . Non è così fprovvifta la 
Medicina d* altri ripieghi da foftituìrfi alla ca- 
vata del fangae , benché non così pronti e fol- 
leciti . Le frequenti bevande antiflogiftiche , ed 
i foli clifteri perfino polTono ballare ad at- 
temperare 1* effervefcenza del fangue, modo- 
rare f impeto della febbre , mitigare V alcale- 
fcente acrimonia della bile, e ridurre i più fie- 
ri (intorni ad una fomma piacevolezza . Ciò fu 
efprcflb con molta verità da Celfo, (b) quando 
dille, Clifmata ujum b abere , fi Janguinew mitti 
cum opus fit , vires non patinatura tempusque 
rei praeteriit \ ed il Sydenham (é) fi efprime a 
quefto propofito con le feguenti parole . Pofiri- 
jdie emetici exbibiti enema preferibo , idemque repe- 
rì prò re nata j ub co, quo faepe fit , nt /augnine 
nonni hi l ventilato , refrigeratoque illius eficr- 
vefeentia fatis compefeatur , interdnm tamen ujit- 
xenit , ut venne feclionem etiam fernet adhuc , 
^titque iterum repetere necejfe fit,verum plerum- 
que tanto , tamque iafigni remedto non opus efi ; 
ac proinde effervefeentiam iìlam enematum adm't- 

nicujo fatis reprimimus quod in illis praefertim 

obtinet , quibus jangninem demere non aitdeo 

Ve- 
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Venne fc elioni s itaqne loco Clijieribus utor . Si 
laici pertanto il più che (la poflibile nelle feb- 
bri dell'indole fuddetta in abbandono la miflìone 
del fangue, ripiego quafi Tempre dannofo per 
la feguentc ragione addottoci dal fopracccitato 
Giovanni Huxham (a) . Ne quidem indicatur ve- 
nne fefito* quae nimiam janguinis quantitatem 
utique minuere poteft , acrimoniam eius corriere 
non poteft : qttod cnm ita fit , detraendo cnm fan-* 
gitine vires , non acrimoniam , offici t . 

ANNOTAZIONE 12. 

Degli Emetici e dei Purganti nelle Febbri 

biliojè . 

Quantunque eccellenti Medici abbiano finora 
aflailìimo commendati gli emetici nelle febbri bi- 
liofe, allorché fieno accompagnate da turgenza 
d' ipocondrj , da anfieth , da inquietudine , e mole- 
ftia allo ftomaco, o fia qualora fieno fmtomatt- 
che; fento non ottante una gran repugnanza 
nel dovere fpeflb ciò accordare , efiendomi in 
molti enfi accorto, che bifogna fopra tal forta 
di rimedj elfere molto circofpetti , e quafi afli- 
curati , che i medefimi convengano, riguar- 
dando era lo flato ed il carattere della vi- 
ziata bile, ed ora la di lei origine, e fede. 

Quando la materia biliofa è tale, che in- 
fluendo nello flomaco produca ivi fmanie,pc- 
fo, turgenza, frequenti naufee , ed un Men- 
ti- 
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rimerito di agitazione in tutta la perfona , ma 
lion però ecciti gagliardiflima febbre , non ca- 
gioni atroci colici dolori , e non (i rilevi la 
di lei indole troppo pungente, e la troppo di 
lei efaltata alcalefcenza , in fine fe la me- 
Uefima da facile a diftaccarfi, ed evacuarti , (l 
potrà in quelle circoiianze con ticurezza non 
iolo , ma con tutta follecitudine determi- 
narli air emetico , per diminuirne fubito la 
quantità» e richiamare , e obbligare il re- 
cante» che più addentro fa celle impeto , a 
fcaricarfi per la via pia facile e breve, e 
per non lafciare libero il campo ad un umo- 

«TJklMS »«mw». W«bilifl5mp , e tacilif- 
ngamente riitagnando, a de^enera- 




% corromperti, ed efaltarfi» ed a produrre, 
qua e là vagando, ai principali vifeeri ed 
organi vitali te più micidiali confeguenze ; e 

! fuetto è uno di quei cati in cui ci devono 
èrvir di regola gli avvertimenti datici da Ippo- 
crate Magnis morbi $ magna remedia zz, in ci pi en- 
ti bus morbi s fi quid movendum move , vigentibus 
auttm quiefeere melius efl . =s Quo natura vergit 
eo ducere oportet , 

Se poi la medef|fna, nonfia fuffkientemen- 
te pronta a fegregarti, ma cruda ed inerte 
retti impegnata nelle vifeere, allora, tuttoché 
produca i fopraccennati o timili tintomi , non ti 
deve ricorrere così prontamente ali* emetico , 
fe prima non tia richiamata allo ttomaco, ben 
difpofta e preparata ad edere evacuata coli* 
ufo degli opportuni faponacei, e diluenti ri- 
medi . Il dotti/fimo Tiffot , e Wanlwieten, fe- 

gui- 
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guitando le dottrine d'Ippocrate full'a fomen- 
to della concezione , fi fono ferviti del fem- 
plice Oflìmele allungato con molt* acqua, coli* 
ufo del quale hanno oftervato eflerfi refa co*ì 
diftaccabile e mobile la materia , che fovente 
fenza neppure ricorrere agli emetici, fponta- 
neamente i malati fi vedevano vomitare una 
guada e corrotta bile , e qual pece , attacca- 
ticcia , e giurinola . 

Quando poi il biliofo fomite febrile fia 
per fé fteflb molto, mobile , acre , e quafi cau- 
itico, e infieme impegnato in vifeeri dallo fto- 
maco e dalle prime vie un poco remoti, il 
ricorrere agli emetici è uno dei più pericolofi 
tentativi dell* Arte, poiché „ fi può ragione- 
m volmente temere, dice il foprallodato Sig. 
9 , Tiflbt, che la* materia medtfima da qua- 
„ lunque nuovo, benché minimo ftimolo ir- 
„ ritata, sfrenatamente vagando, non porti poi 
„ altrove, con irreparabil ferocia e pericolo, i 
ii fuoi attacchi . Anche i femplici purganti 
nel prefente cafo poflbno infinitamente nuoce* 
re , colf irritare foverchiamente le interina , 
e colla minaccia alle medefime quafi certa d 
una colica, e d* un* infiammazione ; tanto più 
che nella prelente epidemica corruzione ho 
olfervato in alcuni malati il principale attac- 
co della bile alle interina, le quali in bre- 
viflimo tempo e irreparabilmente hanno fatto 
patfaggio ad una mortale cancrena , e mortifi- 
cazione. Ci avverte dei cattivi effetti dei pur- 
ganti nel cafo di una putrida ed acre fabur- 
ra efiftente nello ftomaco f Huxham . „ Se fi 

>, fpin- 
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„ fpingerà fuori del corpo , ( Egli dice ) per 
„ le vie interinali la putrida nmeria, che ag- 
„ grava lo ftomaco, tutto ciò che farà più vola- 
„ tile e Cottile, venendo a(Torbito dalle pie- 
„ cole boccucce delle vene lattee , contami" 
„ nerà la malfa del fangue, intanto che la 
„ parte piò vifeida , e lenta , rimanendo tra 
„ le rughe delle intettina fufeiterà atroci do- 
„ lori: e quando mai tutto liberamente paf- 
„ {dite per le medefime, non lafcerebbe non 
„ ottante di produrre ivi nel fuo paflaggiola 
,, più moietta e dolorofa fenfazione. Da ciò 
„ fi rileva dover eflere in coniìmili cafi in- 
„ terdetto V ufo dei purganti . 

Le convu'fioni , ed il delirio, in quefta for- 
ta di mali fono fpefle volte un* effetto della 
bile cfaltata , e trasferita al cervello . Qaetta 
circoftanza rende veramente pericololiflima , e 
fatale la malattìa , mentre fuol venirne quali 
Tempre per indifpenfabile confeguenza una pef- 
fima Frenitide , la quale finifee colla cancrena , c 
colla refoluzione di tutta la macchina . In que- 
llo ttato di cole col dar di mano all'emetico 
fi corre gran rifehio di produrre un danno 
afTolutamente irreparabile al cervello medefi- 
mo , e di accelerare così la morte ali* Infer- 
mo. Allora adunque deve il favio e pruden- 
te Medico tentare più totto di mitigirc ed ap- 
piacevolire qaeft' acrimonia , e foverchia mo- 
bilità della bile, ed afpettando intanto il for- 
tunato momento di una giutta concozione di- 
fporla ad una placida e ftcile feparazione, 
ed clcrezionc, Anzi fuccede talvolta, che do- 

man- 



Digitized by Google 



49 

mandola internamente, come riferifce il det- 
to Sig. Tiflbt, quefto genere di concezione 
non produca materia alcuna evacuabile . 

Qualche volta però luccede, che uno fi faccia 
convullo,e delirante, fenza alcuna fenlibite of- 
fefa al cervello , e ciò accade, quando i ner- 
vi dello ftomaco , e delle prime vie, fortemente ir- 
ritati , e offrii da una pungentiflima faburra , 
che ivi riftagna , propagano lo fpafmo , e V im- 
presone, che fonarono, fimpaticamente al Cer- 
vello medefimo . Os igitur 'ventriculi , ci la- 
fciò fentto Galeno , quum vitalem fault atem 
ed jympathiam ducati fyncopes tnfert* quum 
zero animaletti proprie apellatam, deliri a , vel 
convulfiones , cwfentiente principio , quod in 
cerebro , et nervis efl . Il determinare per- 
tanto la medcfima in fimili circoftanze fuori 
del corpo per le vie dell' efofago, o delle in- 
teftina , qualora ne fieno ancora elle imbrattate, 
è un- diminuire , e qualche volta un togliere la 
cagione del delirio, e delle convulfioni . Dum 
m bile accenfa, avverte il Wanswieten, et cor* 
rupta circa praecordia baerente in febribus deli* 
rium najcitur , ut faepius fieri obfervatur , fru- 
ftra Sanguini s mi (fio etiam repetit a adhibetur % 
fed leni emetico excujja bac faburra , vel purgan- 
te per alvum deturbata , tollitur hoc fymptboma , 
fimulqne levatur febris . Altrimenti occupan- 
dofi intieramente il Medico a por freno ai 
fintomi , trafeurando intanto 2 necelTarj ri- 
pieghi , onde alleggerire lo ftomaco da quel fo- 
mite putrido biiiofo , dal quale ebbero i mede- 
fimi tutta la loro origine, farebbe per fap- 

£) * pun- 



punto, come ottimamente fi efprefle TEImoa- 
zio ad tela vibrata, non autem ad fagittatth 
rem, remedia adbibuijfe . 

Qui debbo avvertire , che trattandoti di ma- 
lattie putrido-biliofe , può talvolta nafeere un* 
aliai forte meteorifmo, fenza che la bile v' ab- 
bia parte alcuna: qualche volta anzi fuccede , 
che refluendo la medefima nel l'angue , la di lei 
effettiva privazione nelle prime vie polla elle re 
la fola e baftevol cagione di ciò, come in qual- 
che malato della corrente Epidemìa mi è ac- 
caduto d'oflervare, e come ancora viene ac- 
cennato dall' llluftre Hallero (a) dicendo Qui- 
bus bilis deficit, iis tumet abdomen . Perciò t 
ufo dei vomttorj, nel prefen te ca fo , verrebbe, 
come ognun vede, troppo irragionevolmente 
praricato, ond' è che invece di giovare , appor- 
terebbe piuttofto un' a irai fenfityla detrimento 
alle forze vitali , e viepiù rifveglierebbe l' im- 
peto, e la ferocia del male , giuda 1* opinione 
di Carlo Lorry Metus enim eft , dice il me- 
delimo, ne per hant praxim nil de malo detra- 
batur , colliqui fegnt vero fana, nude morbo no- 
va vis, vitae vero debilita* nova infpiratur . (b) 

Nel fomminiftrare gli Emetici pertanto, 
ed i Purganti egualmente, non è così facil cofa il 
conofeere il vero tempo , e la vera occafione , 
(ebbene alcuni con intrepido coraggio s' appigli- 
no fubito, e fpelìb , ad una così dubbia e pe- 
ricolofa pratica . Non fi poffoijo preferi vere 

. — — - ■■ i ■ 

(a) Prselefi. in Boerb. $ 773. 

( b) De Mild*cbo!ia , et Mot bis mcJancbolicii , a 

Parigi in 8 grande Tomi 2. 1765. 
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te™i flcure, inalterabili » qualor.1 una picco- 
la circoftanza, benché fembri di poco rilievo, 
può far variare infinitamente. le indicazioni , ed 
eiìere feconda di molte dannole confeguenze , 
ricorrendo fconfiirliatamente all' ufo equivoco 
di quello tentativo. Da ciò fi deduce , che 
iì folo giudo raziocinio * e le reiterate of- 
fervazioni, fono i doe. fonti >, d' onde rica- 
var fi portone i fondamenti i più certa ,< per 
conofeere la vera opportunità, di praticare gli 
emetici » ed i purganti : e quando- Uomini af- 
folutamente d' infinito merito kanno>coofe flato, 
d' efleriì. in ciò ingannati,, non dobbiamo noli 
certo arrolfiredi dimoftrareuna favia e pruderve^ 
timidezza nel determinarti a : quella così dub- 
bia efperienza, dopo .la. quale fovente li veg- 
gono i poveri infermi foggiacere ad una mag- 
gior perdita di forze » ad un accrefeimento di 
febbre , e di rutti i fintomi del male » in una 1 
parola ad un peggiere flato condotti * i > 

ANNO T A z I O N I U- 

Dèi tibo malfatto ufato d*J Pupi* » 

Le perfone del baflb Popolo, per nectf- 
faria economìa , confumano i peggiori cibi , che 
fi vendano nella Città, V. Annof. 14. e {pen- 
dono piattono di vantaggio nel vino , di cui 
realmente abufano , fulla falfa credenza , che 
quefto foftenga le loro forze , e la difenda da 
molti mali, fpecialmente provenienti fecondo 
il loro parere dall' aria. Il Diemerbroeckio con- 
fiderà per cibi mai fani , e difponenti a varie 

malattìe fpecialmente epidemiche tutti quelli , che 

fa- 
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Annotazione 14. 

Dell' abujo fatto delle Frutte , fpecialmente im- 
mature , e del Vino ;e degenerazione , 0 guajìo , 
che ne viene da ciò nel noflro Corpo alla Bile . 

Ognuno può rammentarli che nella fcorfa 
Efhte ed Autunno fu abbondanti Alma la rac- 
colta delle Frutte, ed in fpecie delle Mele, 
e che per ragione di tempefte,per le quali una 
quantità incredibile ne fu gettata a terra pri- 
ma della maturità, furono a baflìflimo prezzo, 
ed acerbe confumate dal Popolo per quali fuo 
unico alimento , il quale foverchia mente ha fat- 
to anche abufo del Vino comune, acido anch'elio, 
non già depravato dall' Arte , come è (lato gene- 
ralmente creduto: V. Annot. fujfeguente N. 15. 

I Vini noftri fono piuttofto di natura lo- 
ro acidi autieri , o crudi , relativamente a mol- 
ti Vini efteri , che fono maturi e più dolci , e 
contengono , per efperienza già fatta , riguardo a 
quelli, una non indifferente quantità di Sale ef- 
fenziale acido, qual è il Tartaro che fe ne ri- 
cava . 

Que(V anno particolarmente per cagione 
di piogge cadute fulla fine di Agoilo e princi- 
pio di Settembre , le vue affai prima della lo- 
ro maturità principiarono ad infradiciare , e 
fìccome tale infradiciamento andava a far per- 
dere e contaminare i grappoli intieri , furono 
perei© molto anticipatamente vendemmiate , c 
perciò quafi tutte le uve raccolte e ridotte 

D 3 nei 
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nei Tini» fono (late foverchia mente acide, o 
principiate a marcire. Si deve avvertire , che 
quello (tato di marcio , o di fradicio, che fi dice 
delie uve , non è di natura alcalefcente , e quale fa- 
rebbe nelle fotta nze animali, ma un sforzamen- 
to, ed un peggiore (lato e grado dello (teflò aci- 
do vegetabile difgregato , o efa ltato . 

L*abufo pertanto fatto, e lungamente contino- 
vato, di frutte acerbe, e di vino della So- 
praddetta qualità , dalle Perfonedel baffo rango , 
mi farebbe credere, che in gran parte potcffe 
eflere (tato la caufa predifponente e principale 
delle micidiali malattìe che appunto in tali 
perfone fi fono manifeltate . Si veda I* Annot. 2 1 . 
Infatti una così copiofa quantità di fughi acidi 
introdotti nel corpo, rende il fangue vappido 
e inerte, induce un coagulo irritante nella lin- 
fa , e fiffa particolarmente la Bile . Cd lungo 
ufo del Sidro , dice V Huxham y fi porta nel fangue 
e vi fi tur I cola , ed accumula , tanta dofe di tar- 
taro , che il fangue Jìejfo , e tutti gli umori , 
{eparati dal mede fimo , fi rendono acrimoniofi : 
quindi è che le glandule Clopton-Averfiane invece di 
un rauco doke, e innbcente % \ep arano un coagulo qua fi 
mordace ; di qui ne nafee il pungente dolore de- 
gli arti, e t impotenza al moto. V Hallero 
anch'eflò,cd il Lorry, foftengono , che gli aci- 
di efuberanti creino nel langue quel glutinofo 
fpontaneodeferitto dal Boerhaave , e rendano ca- 
chettica , e inerte la crafi naturale della bile . 
L* Hombergio avendo agitato in un vafo due 
once di bile mefcolata con due dramme di Sai 
di tartaro ottenne per prodotto due fcropoli 
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«li un vifcido e lento adipe amaro , il quale 
dopo precipitò al fondo di elfo vafo. Gli acidi 
tutti hanno dunque quefta prerogativa di coa- 
gulare la bile , e di farla variar di colore , ,, * 
quanti i me defimi fono più forti , o fia concentrati* 
ibggiunge il fopraddetto Lorry» come fono gli 
acidi tutti minerali * la rendono di un colore più 
intenfo* e o/curo, e talvolta nero . Il Baglivi, in 
una Aia Diflertazione intorno la natura, Tufo, 
e malattìe della bile , ci fa vedere con molte 
fperienze , che lo fpirito di Vetriuolo , le fpiri- 
to di Vino, lo fpirito di Sale acido volgare, lo 
fpirito di Nitro , P Acqua forte , P Olio di tar- 
taro per deliquio, e T Allume condcnlano la bi- 
le, e le fanno acquiflare un colore fofeo, ed 
atro: e P Huxham feguitando ad incolpare il 
'Sidro, come unica cagione delle Epidemiche 
Coliche biliofe,che regnarono nella Contèa di 
Devonfchire, finalmente* foggiunge, la bile , 
la quale è il balsamo tra gli umori del noftro corpo * 
re/la domata * e vinta dall' acidità di quefto vino * 
quando quefta doveva effère invece corretta dal- 
la virtù saponacea , e alcalescente della bile mede- 
firn a . Una [over chi a copia di liquori acidi la 
rende inerte * densa* e priva di forza ~ Ferax 
baec causa malorum ; e(Tendochè imprigionata 
nella Cifti-fellea , e nei condotti Epatici, ed ivi 
per alcun tempo rincagnando, appoco appoco 
colla forza del calore fi feioglie , e fi corrom- 
pe , e qua e là trasferendoli , produce le più 
atroci, e pericolole malattìe. A mifura per- 
tanto* dice il citato Lorry , che s'attenua la di 
lei vifeofita, e Untore* fe w' accrefie la forza.. 

D 4 acri- 



acrimoniofa, la qaale in virtù di un intenso calore 
giuntasi sommo grado fi porta a distruggere gli 
Organi , ed i Visceri , come farebbe f Acqua forte 
internamente prefa . La bile recente e fana eftin- 
gue la brace accefa , la bile poi profeiugata 
prende fuoco , ed abbrucia ; nè paflk mi- 
nor differenza, come avverte il Dureto, tra la 
melancolìa , o da la bile vappida , ed inerte, e la 
bile efaltata , che tra il carbone i pento , ed il 
carbone ardente. A quello propolito torna be- 
niflìmo il fentimento dell' Huxham medefimo 
Quamquam bilis ab acido coatta in cyftifellea, ac in 
du&ibus haepattcisy iners veluti et torpida per 
fpatium aliquod baercat , latet tamen anguis in 
baerba : fi quis enim corporis bumor vel blandiffì- 
mus extra aream circulationis effufus calori Cor- 
poris htnnani exponatur diu y et motu partium 
vicinanim agitetur tenuior in dies , et acrior fatlus* 
in accrrìmam , et vafa omnia corrodentem faniem 
mutabitur tandem. Ippocrarc anch' efìb non la- 
ici ò d inftruirci , che quando un' umore qua- 
lunque del noftro corpo riftagna , diventa pef- 
fimo ; ma la bile riftagnante ha quello di par- 
ticolare fopra tutti gli altri liquidi del noftro 
corpo, che corrompendofi, ed cfaltaodofi , pro- 
duce Tempre mali acutiflimi , putridiflimi , e 
dell' ultimo pericolo , come attefta il furriferito 
Haller nelle Prelezioni Accademiche fopra Boc- 
rhaave • Lorry difeorrendo delle DifTenterìe 
atrabilarie , afibluts niente dice , che codetta ma- 
lattia uccide dentro il quarto giorno , e non 
mai fi conduce al fettimo: Quarto die morbus 
in martelli abit , mviquam ad jeptimum exter.di- 

tur; 
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tur: e Ippocrate (leflb aflerì , che quando labi- 
le atra manifefta di fe ficuri indizj, l'infermo 
non fopravvive aleutamente tre giorni . 

Tutte quefte verità pertanto ci aflicura- 
no , efiere (lata la bile la forgente , e lo Scan- 
dalo di una gran parte delle no fere epidemiche 
Peripneumonìe ♦ di quelle in fpecie , che hanno 
fatto un brevifllmo, e velociflìmo corfo ; quefte 
fono (tate pericolofifllme ed irreparabilmente 
fatali, qualora producevano caricatura di petto» 
e lo fpurgo dimoftrava una bile guafta e di co- 
lor rugginofo. In quefto flato di cofe prefagi- 
fcela morte Ippocrate ancora dicendo Quibus 
Pleuriticis flrepitus jputi multus in pecore ejl 9 
et facies triftis* et oculm morbi regii colore in~ 
feti us , et caligini) su s , hi pereunt . 

Che fe qualchcduno mai inclinale a cre- 
dere, che il cangiato color della bile di gial- 
lo in feuro, fpsffo oflervato negli occhi, nella 
faccia • ed anco nel reftante deila cute di que- 
fti Infermi , fia unicamente una confeguenza della 
veemenza del male , e dell' urente calore fe- 
brile , convien che fappia , come la bile nel cor- 
fo di una malattia acuta può bensì efaltarfi, 
fard acre, ed acquiftare tutte quelle perverfe 
qualità , che fi poflbno Supporre , ma non cangerà 
mai il proprio colore in atro , fe prima della 
malattìa mcJcfima non abbia la di lei craf» 
fofTerte alterazioni , ed il malato non (la (lato 
atrabilario, o almeno molto difpofto ad efTcrlo; 
imperocché repugna , dice il dottiflìmo Lorry 
all' idea d'atra bile, il frrla nafeerc così repen- 
tinamente in una malattìa acuta , non dovendo- 
li ella 
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fi ella confondere eolla denfità infiammatoria 
del fangue , o fia con queir altra fpecie d' atra 
bile didima dai moderni non fola, ma dagli 
antichi ancora, e da Galeno in fpecie, il quale 
dice, che altro è l'umore atrabilario, prove- 
niente da una degenerazione della bile flava , ( la 
quale fpecie accerta anch' erto eflere pernicio- 
filTìma ) altro quello , che nafce dalla feccia , 
© iìa dalla parte più grotta , ed efcremenrizia 
del fangue, la quale molto è lontana dallo (la- 
to di un indole perverfa , e maligna . Quelle 
mie rifleflioni, che credo giuftiffime confeguen- 
zc, dedotte da un fondo delle più probabili fi- 
fiche congetture* m'hanno fatto dubitare adun- 
que * che V abufo degli acidi abbia infinitamente 
cooperato alla produzione, fe non di tu tee , al- 
meno di una gran parte delle epidemiche Peri- 
pneumonìe,che tuttavìa fufliftono in Firenze, e che 
nelle noftre vicine Campagne ancora fi fcuoprono. 
L* influenza che poflbno avervi avuta le viciflltu- 
dini dell'Atmosfera, V.Annot. 1 6. per ragione di 
caldo, di freddo, di fccco, e d' umido, il cattivo nu- 
trimento, V. Annot.xi. e le fatiche epatimen- 
ti , ai quali è flato fottopofto il baffo Popolo, 
non fi può deludere , anzi p^r molto vi è concor- 
I a ; folo voglio che ciafeuna di cfle cagioni fe- 
paratamente e indipendentemente non fi creda 
eflere (lata capace a generare così veloci , e 
micidiali malattìe. Ad alcuno fembrerà Arano , co- 
medellt malattìe acutiflime biliofe fin quideferit- 
te , avendo io giudicato eflere flata una delle prin- 
cipali caufepredifponenti P abufo degli acidi, dagl' 
acidi poi medefimi abbia ricavato il principal me- 
todo 
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todo di curarle internamente. Chiunqué riflet- 
te , che variano le indicazioni a mifarà , che 
variano le circoftanze del male, e conofce V 
indole, e il genio prefente della bile, la quale 
da uno (lato di fifiità acido-pingue oleofa ha fat- 
to paflaggio ad una fomma cauftico-volatile al- 
calefcenza , non potrà non effer difyofto ad ac- 
cordarmi , che nulla fi ha , ne fi può avere di 
più ficuro , e di più utile in Medicina per tenere 
a freno , e per domare ancora il fomite putrido 
di una bile efaltata nel fangue , che V ufo fre- 
quente delle bevande fubacide: potrà pure il 
medefimo rifovvenirfi di quel detto d* Ippocrate 
Quod uno tempore prodeft ; alio tempore datum 
nocet , del quale invertendo V ordine della paro- 
la , torna affai bene in acconcio. La quotidiana 
clinica efperienia dei Medici, di ogni tempo, 
ci perfuade di quefta verità, e fpecialmente del 
tante volte commendato Huxham , il quale dopo 
aver riconofciuto 1* abufo degli acidi , come uni- 
ca cagione delle Coliche epidemiche di Dcvon- 
fchire , foggiunge : Immo vero bilis puttejcefis , 
ni ab acido mitigetur virus y in faniem deerrt- 
mam omnia corredentem mox abit . Quando 
il calore è molto intenfo , dice Langrish, quan- 
do i fali del fangue fono volatllizcati , e refi 
acri al maggior legno, e gli oljfono difciolti, 
attenuaci , ed efaltati , onde divengano eltrema- 
mente pungenti , e quando i varj umori del cor- 
po tendono alla putrefazione, l'Aceto, o qual- 
che altro acido, moderatamente amminiftrato 
ed a furTicien/a diluto, può cflere convenientif- 
fimo; poiché f Aceto è un liquore acido vola- 
tile 
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die penetrante, che fermenta coli' alcali, re- 
frigera il corpo umano, e impedifce ogni cor- 
ruzzione , e putredine . Che fé qualcheduno non 
ottante non fapefle perfuaderfi come ciò , che 
ha prodotto un male, lo polla anche ri fan a re » 
ed abbia della ripugnanza a fare ufo di quegli 
acidi , fopra i quali cade il fofpetro della ma- 
lattia , ftbbene io fia abbaftanza convìnto , che 
tutte le bevande fubacide,s\ vegetabili , che mine- 
rali, portano eflere appropriate in un male putrido 
biliofo, ricorra almeno e ibltanto air aceto, ef- 
fendo il medcfimo fpogliato di quella preroga- 
tiva , che hanno tutti gli altri acidi , di lì Ila re cioè, 
e di coagulare la bile , come ce ne fanno teftimo- 
nianza i fopraccitati Baglivi , Langrish , e Lorry • 
Moltiflime fono le avvedutezze e cautele, 
come fopra ho detto , da averli nell' efercitare 
la Medicina con profitto e fallite dei malati , e 
per quello la Medicina , qualora non fi faccia 
da impoftori, o ciarlatani, è arte difficili/lima ; 
c gran danno fi è che fia fottopofta a tante cri- 
tiche giornalmente fatte dagf Ignoranti , e che 
non fia generalmente fecondo il di lei merito 
valutata . Nella ftelTa apparente malattìa ora con- 
viene un metodo, ora ne conviene un 1 altro dia- 
metralmente oppofto, e piccoli fegni e circo- 
ila nze poflbno far variare il cafo , e per confe- 
gucnza il metodo curativo, ed i ri med j . Perciò 
a volere che il Medico produca il poflibile uti- 
le è neceflàrio che fia non fu'o ofieivatore e 
pratico , ma molto teorico ancora , e raziona- 
le . Vedi Nuovo Al agazzino Tofiano Volume VHL 
pag. 23. 
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ANNOTAZIONI 15. 

Si prova non ejfer ciò proceduto dal Vino fuppo- 
fio alterato dai f arte , e Jpec talmente gover- 
nato con t Allume* ma dalla $ol+ 
quantità di ejfo. 

Da molti è fiata creduta una delle prin- 
cipali caule , ed anche fecondo alcuni l' unica , 
delle inforte malattìe il vino , che comunemen- 
te fi beve, e fi vende nella Città, perchè fi 
fappone da efli governato, o fia affatturato con 
cofe nocevoli , ed in fpecie con f Allume ; ma 
ciò non è ammiflibile per le feguenci ragioni . 

Si mefcola è vero con alcuni dei noftri 
vini f Allume; ma quello fi pratica folamente 
nei vini deboli , e ciò fi fa per due motivi . 
Primieramente per dare ad efli un fapore pic- 
cante, che inviti i bevitori a farne maggior 
con fumo , e produca maggiore fpaccio e pro- 
fitto a chi lo raccoglie , e lo vende . Secondaria- 
mente per ritardare in tali vini la fermenta- 
zione acida, la quale fenza di ciò follecitamen- 
te in efli fuccederebbe . 

La quantità dell' Allume , che fi mefcola 
col vino, e in ragione di due grani circa per 
fiafeo , ed eflendovi mefcolato in dofe maggiore 
arriva ad alterare il vino fteflb , in forma da 
renderlo infinitamente a urterò , e non bevibile 
da alcuno . Ciò rifulta dalle analifi dei vini che 
fi vendono in Firenze , fette d* ordine del Gover- 
mo nell'anno i cor io. 

Qac- 



Digitized by Google 



61 

Quefta leggier* dofe di allume combina- 
ta col vino non mantiene in verun modo le 
lue proprietà, nè può fufliftere tale quale vi 
è flato introdotto; o qualora una parte di erto 
non refti decomponga dai componenti del vino, 
non è capace di paflare ncgl' umori in flato di 
allume . 

La prima proporzione refta provata col 
dimoftrarfi il giuoco di doppia affinità che fuc- 
cede tra l* allume che s'introduce nei vini, e 
quella porzione di tartaro, che erti mantengo- 
no in dillbluzione ; dal che ne nafee che Taci* 
do vetriolico dell' allume fi unifee con l'alcali Af- 
fo del tartaro fuddetto , a preferenza dell' aci- 
ds> vegetabile che lo neutralizzava . Ond'è che 
ne rifultano due fali neutri, uno vetriolico a 
baie d'alcali tartareo ,che merita il nome à'iTar- 
tarovetriuolatOit l'altro comporto di acido ve- 
getabile unito alla terra dell' allume, che richia- 
merebbe dai Chimici Sale acido vegetabile a bafe 
argillosa* L'ufo di quefti due fali è innoeen- 
tifTimo nel corpo umano, a legno, che tutto 
giorno fali limili s' introducono dentro di noi 
£oi vegetabili che fi mangiano , 

La feconda proporzione fi prova con f af- 
fermare per dato certo la preefiftenza delf alcali 
volatile neinurtri umori, e nelle rteirc parti fia- 
lide del corpo animale, come lo dimortra il Sa- 
le acido ammoniacale , che rifilici dall'unione 
di qualunque acido coi noltri umori, e con le 
carni irtelte . Quindi è che V allume, il quale 
potelTe rertar tale nei vini , incomincia a decom- 
porli appena venuto a cjnutto con le nortre 

car- 
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carni nelle fauci , ed appena fi mefcola con la 
faliva, con i fughi gaftnei del ventricolo, con 
la bile ec. ec. Ond' è che non può in verun 
modo raefcolarfi con i noflri umori in flato di 
allume. 

Dunque non potendo pafTare tutto puro nel 
noflri umori, o perchè re ila decompongo dai 
principi del vino, o nel pafl'aggio fatto nel no- 
li ro corpo , nei quali due cafi e(To viene a co- 
ilituire dei Sali neutri innocenti/limi , ne vie- 
ne in confeguenza che irragionevolmente >. e 
totalmente a torp viene ad eflere incolpato co- 
me autore delle attuali malattie. . 

Merita qui di efier riportato un paflb del 
Sig. Bianchi Ariminefe, nel tuo Trattato dei Ba- 
gni di Pifa, ove difeorre della farlubrità di quel- 
le acque, fiata particolarmente convalidata dalf 
analifi fatta di elle dal Sig. Cocchi , il quale con- 
tro f aflerzione di altri, e particolarmente del 
Mercuriale, che ve lo fupponevano , non vi a- 
veva trovato la minima dofe di allume; Egli 
dice pertanto a pag. 5 2, e 62. che qualora vi 
fojfe , non dobbiamo aver timore alcuno del? Allu- 
me prefo internamente , mentre fi può prendere 
in fojianza fino al pejò di 50. e 60. grani per 
doje , prendendone appunto tanto , con profitto , 
quelli che per emorragìe 0 difenterìe prendono h 
Jpecifico dell' Elvezia* che c compofto di quattro par- 
ti Ì Allume , e di una parte di Sangue di Drago 
per mascherarlo . L* Autore di quefto fpecifico 
fu premiato da Luigi XIV. cofa , che non fareb- 
be accaduti fe V Allume prefo internamente 
folle perniciofo e venefico, come da alcuni fi 
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vorrebbe far credere. Dagli atti pure Edin- 
burgenfi, Tomo IV. fi refta informati come il 
Sig. Thomfon nelle grandi emorragìe prefcriveva 
mezza dramma per volta di Allume polverizzato , 
da prenderti internamente, ed in qualunque ma- 
niera folte piaciuto , ogni ora; e lo loda ancora nei 
fluori bianchi femminili. Con fucceflb pure lo 
hanno fperimentato altri, unito al fiero, nell" 
Emorragìe uterine , e nella Diabete . V. Crantz 
Mater. Med. T. 2. pag. 53. edizione feconda , 
Vienna 1765. 

Il fatto fi è che piuttofto ha concorfo a nuo- 
cere negli Artefici, Servitori, e fatiganti robufti,e 
nei già cagionofi particolarmente , la quantità ibi- 
tanto di eflb vino, fpecialmente fe fia irato 
della qualità ordinaria , cioè acido, come l'opra 
i\ è veduto Annot. 14. Generalmente in queuV 
anno l' abufo del vino è nato dall' averne il 
popolo potuto bere a prezzo viliffimo » per 
cftercene fiata una raccolta fuperiore a divertì 
anni indietro, nei quali anzi, per una ragione 
oppofta , o fia per una fpecie di carcftìa di tal 
derrata , nei due e tre anni indietro fi era il 
popolo ridotto a beverne pochillimo , o punto . 
Non minor raccolta realmente era (lata anche 
nell'anno antecedente, maficcomela bafia Gen- 
te era (lata afluefatta a beverne pochiffimo , ed 
a bevere grand' acqua per la fopraddetta ra- 
gione di careftìa , e di carifllmo prezzo nei 
lbpraddetti anni , non ne abusò neppure nell* 
anno paflato ; ma in quefio egualmente , o for- 
fè più abbondante dell'anno antecedete, in 
cui aveva già prefo afiuefazione c gufto a 

bc- 
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bevcrnc in copia , tanto più ha prefo a bever- 
ie di vantaggio ; e perciò il vino , anco leg- 
giero e comune , fenza il fuppoflo governo , è 
arrivato in alcuni a produrre moltiilimo danno , 
in quelli particolarmente che avevano la bile 
difpofh a reitare alterata , e maggiormente fe 
foverchiamente bevendo di tal vino hanno fatto 
abbondante ufo di Frutte acide, come fopra il è 
detto Annot. 14. ed avevano antecedenti inco- 
modi di falute Annot. 17» 

ANNOTAZIONI IO*. 

Delle vkijjttudini deli Atmosfera . 

Molto maggiori e frequenti, relativamen- 
te alle annate antecedenti , fono fiate in que- 
lla le mutazioni dell* aria, ed in fpecie per 
ragione delle piogge , e del fereno , e dei ven- 
ti fubitamente variati da uno in un altro, e 
bene fpcfTo fra loro oppofti ; e riprova fenza 
eccezzione f abbiamo avuta dalle grandi e fu- 
bitanee variazioni del Barometro in quefl' anno 
ofiervate . Ma fuperiormente a tali variazioni 
io credo che abbia influito , ed apportato gran 
nocumento, la codi razione piovofiflima e calda 
d'una gran parte del paflato Autunno, e dì 
un repentino freddo , per molti giorni, quafial 
punto di gelo , accaduta fulla metà di Novem- 
bre, e che fu rinnovata quafi egualmente alla 
fine di Dicembre. 
' Cam modo frigorìbus , c alido modo flringimur arjìu 
Tempore non certo , cor por a fan fuor babet . 

E Per 
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Per tale irregolarità dell'atmosfera reftò 
pertanto nei fopraddetti mefi grandemente fop- 
prclfa l' infenfibil tralpirazione, maflimamente 
nelle perfone delle quali li parla ; ed i Polmo- 
ni in fpecie, i quali fecondo Hales hanno una 
iuperficie efalante paragonabile , o equivalente 
a tutta la fuperficie efterna del corpo umano, 
e che non fono foppannati, o difeii con foc- 
corfo alcuno dell* arte dal contatto immediato 
dell'aria edema, ma intieramente efpofti ad 
ogni mutazione della medelima , maraviglia non 
è fe tanto abbiano efll in queft' Anno l'offerto . 

Una dure^ol cogitazione piovofa , e accom- 
pagnata , come ordinariamente fuol efTere , da 
venti di mezzogiorno, è molto contraria alla 
noftra falute, come avvertì il Padre della Medi- 
cina il grande Ippocrate : Apluviarummnltitudine 
jiunt Febres longae , alvi fluxiones , putr e dine s &c. 
Se£h HI. Aphor. 12. Rbafis ancora nel libro III. 
Cap. 15. feri ve: Ventus a polo veniens meridia- 
no cor por a dijfolvit , fenfms turbata febremque 
excitat propter putredine™-, e I' Hoffmanno , di- 
feorrendo fopra quello medefimo argomento > 
aggiunge nella fua quinta Diflcrtazione Fifi- 
co-medica : Ubi aer a benigna et temperata indole 
recedi t , et varias mntationes fubit , corpora bu- 
mana damna contrahnnt gravi/Jìma ; ori un tur enim 
Epidemii m$rbi , qui multos bomines uno tem- 
pore corripiunt . E dal Santorio finalmente fi 
ha la ragione ancora perchè alle malattie pro- 
dotte dalle citate caule le Donne vi fieno afiai 
meno degli Uomini fottopofte 1 come in queft'An- 
nj , riguardo alle noftrc , abbiamo oflervato effier 
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/acceduto , ne! tempo che i più robutti lavoranti , • 
ed i Padri di tante Famiglie fono flati i fuccom- 
benti : Aer plus jufh frigidus y burnì dus , atte ven- 
tojns moratur perjpiralum: linde qui domi continen- 
tur , /// Foeminae , nec tuffi , nec calar rbo , nei in- 
flammatione p ululoni* laborant Sect. 1 1 . Aphor. 60. 
La cagione di quefta inialubrità dell' atmosfera 
fi deve rifondere nell'edere privata mafiima- 
iiiente d' elaterio, onde non è (ufficiente a 
favorire nel corpo umano la vivacità e fpiri- 
ruolltà dei fluidi vitali, e principalmente del' 
fangue; poiché diminuendo il tuono delle fi- 
bre, le rende inerti e flaccide, da non poter 
(ottenere e promuovere come farebbe efpedien- 
te il circolo del (angue . Perlaqualcofa illangui- 
dito e ritardato il moto progredivo di etto fan* 
gue , fi devono ritardare nel corpo le fecrczio- 
ni, ed elcrezioni tutte, e il fangue deve con* 
trarre una lentezza e vifeofità preternaturale» 
dalla quale un confiderabileaccumulamentod' im- 
purità , ed ana degenerazione grande in tutti gli 
umori deve nafeerne , e per confeguenza una di- 
ipofizione a molti mali, ed in fpecie alle malat- 
tìe putride; e quelle talora prontiflìme e combina- 
te con V infiammatorio, e precifamente con attac- 
chi pleuritici , o polmonali , qualora fopraggian- 
ga una colhtuzione o mutazione d'aria motto 
fredda» alciutta, con venri aquilonari, greca- 
li ec. come da Hippocrate , e da tanti confe- 
cutivi OiTervatori , li retta pienamente inttruiti . 

In Ravenna fulla fine del 1762. e prin- 
cipio del 1763. in un Monaftero di Benedetti- 
ne , vi furono molte Religiclc , che fi anima- 

E 2 la- 
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Jarono di Pleuroperipneamonìa , per la quale f 
come fi refta informati dall' Iftoria che ne lafciji 
fcritta il Dott. Dall'Arme : Saggi di Medicina 
Pratica, dettamente e mngiilralmente accre- 
feiuti di aggiunte e note dal Sig. p. Gio. Ba- 
tifta Borfieri , ora Archiatro Regio a Milano. 
Faenza 1768. in 4- Parte terza pag. 235, 
allorché la malattìa arrivò ad elìèr caratteriz- 
zata tale, tutte quante lenza compenfo mori- 
rono. Incominciava il ma!e cqn dolore alle 
cotte legittime e fpurie, che propagavafi alla 
fcapula, con affanno, e difficoltà grande di 
refpiro; con impedimento al giacere iulla par- 
te fana ; con toffe e fputi fanguigni; poi fi baf- 
fi , ed ineguali , alcune volte però nonoilante 
duri ; febbre continua infiammatoria : in fe- 
guito vomiti biliofi, verdi o gialli, diarrèa, 
aborrimento al bere, vaneggiamenti, protra- 
zione di forze, e orine crocee. Ufangue,che 
fa loro eftratto, bensì coi} molta circofpezio- 
ne, fu trovato privo di fiero, denfo, ecoten- 
nofo ; morirono tutte tra il quinto e feflo gior- 
no . Aperto qualche cadavere di effe , fu tro- 
vato il Fegato molto tumido e alterato di co- 
lore, la Cirti-fellea con poca J)ile, e quella a- 
tra, e fimile al fangue nero corrotto; il Dia- 
framma nlteratq , particolarmente nella fua par- 
te mufcolare , e il Mediaftino tutto livido ; la 
Pleura cancrenata, e molto più il Polmone, 
fpecialmente dalla deflra parte/dove tutto era, 
mortificato, e nella fua foftauza ripieno d' umore 
catarrale, e talmente turgido e gonfio, chf 
riempiva tutta la cavità del petto. Non fu per 
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rò (limata malattìa contagiofa. La coftituzio*- 
tte dei qempi aveva già prodotto per tutta 
Italia delle malattìe catarrali, c quelle Reli- 
giofe andando al mattutino, e alzandoli ribal- 
date dai loro letti, efcendo dalle loro Celle do- 
vevano rJa(Ta*fe per Idoghi molto efpofti all'a- 
ria fredda . Quella Fu la principal cagione , fe- 
condo i più leni a ti Medici , di tal micidial Pleu- 
ropneumonia , la quale non animelle rimedio 
in quelle, nelle quali alla detta cagione cort- 
corfe Tufo di depravati alimenti , e qualche ma- 
la* loro difpofizione interna , e cattiva abitudi- 
ne : mentre in altre molte, che quali nello 
(ledo tempo fi ammalarono , la malattìa fu ca- 
tarrale o reumatica femplice . In quelle poi , 
che ferirono , gli umori avevano (Scuramente 
contratto, in confegoenza delle accumulate ac- 
cennate cagioni , una Itraordinaria acrimonia , ed 
in fpecie i fughi dtile prime vie, e maffima- 
rhente là bile, avevano acquiftato un grado di 
torruzzione , e di putrido . 

Ecco il cafo, per quella data occafione, 
e ingiuria d'aria foffertà , di Donne egualmen- 
te che gli Uomini fottopoflc ad ammalarli di un 
male del Petto . Ci dobbiamo anzi perfuadefe 
che le Donne in pari circoftarize, e commet- 
tendo i medefirrìi errori > riguardo alla loro 
debolezza 7 , o delicatezza , ó fenlibilità maggio- 
re, e meno abitudine di efercitarfi e ftrap<rz- 
tarlì, pià facilmente e più gravemente degli 
Uomini fi debbano ammalare. 

Ed in fatti liabbiamo veduto forfè in tren- 
ta Famiglie, non folo morire i Capi della Cala , 

E ; ma 
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ma le loro Megli rincora , la -qaalca& preflb 
molti è Hata un apparente convincenrifilma ra- 
gione per credere la noflra Epidemica oìalat- 
tì» contagiofa ; ma giova riflettere che tutte 
cotette Conforti hanno fofferte iopra di loro 
tutte quelle cagioni e occafioni per doverli am- 
malare anch' elle, come per la pa Alone d' animo , 
per la perdita dei Tonni , per la mala digeftione, 
.per efporh all'aria non a fuflicienza coperte, 
o fatiate, fla di notte o di giorno, per avvi- 
fare i Medici, i Parochi , e per tant' altri mo- 
livi in ajuto dei Mariti, e dei Figli ammalati. 

ANNOTAZIONE I 7. 

Ottanto abbinili) conti ibuìto alla gravezza e pi- 
ruolo della malattìa gli antecedenti incomo- 
di e vizj di Jalute . 

Tutti quelli che per le fatiche , per i cattivi 
cvifcidi, o acri e acidi alimenti Annot. 13. è 
per f abufo fatto mafllmamente del vino An- 
not. 14. avevano il fangue difpoflo a rifcaldaWi , 
c difficile a pittare per il Polmone, e che ne! 
Polmone medclimo avevano qualche anteceden- 
te vizio, o impedimento alla libera circolazio- 
ne, come quelli che da lungo tempo fofiriva- 

. no, ed avevano difprezzata una infreddatura 
o fluflione di Petto, preferibilmente a rutti gli 
altri fono flati attaccati dalla Peripncumonia 
corrente, o almeno da una Pleuritide, o Pleu- 

.lopncumcnh , e inevitibilmenre quafl tutti fo- 
no morti. Nella maggior parte dei C*dflTeri 

flati 
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{tati aperti » oltre la folita turgenza , infiam- 
mazione , cancrenai e sfacelo del Polmone, fi 
fono anche trovate grandi e antiche «defioni 
di cflb Polmone con le profllme parti , durez- 
ze fteatomatofe e cartilaginee , fcirrofità antiche , 
concrezioni polipofe, fino tra il Polmone e U 
Pleura , da comparire una grofla membrana 
pituitaria aggiunta, varici, ed aneurifmi nei 
yafi del Petto, o Precord j, vecchie vomiche la- 
tenti , o nella malattìa venute a rompcrfi ec. 
V, anche Jinnot. 3. 

ANNOTAZI O N E l8. 

Notìzie intorno alla mortalità feguita in Firen- 
ze in quefii ultimi Me fi per cauj'a dell' Epi- 
demìa , che ha regnato , con qualche rap- 
porto fra $ rijanati ed i morti* 

Non eflendo flato tenuto per lungo tem- 
po rcgiftro alcuno nelle diverfe Parrocchie del- 
la fpecie del male , per cui le Perfone di tal 
Parrocchia venivano a morte, nè parimente 
da e Hi Parochi , o dai Medici ricordo alcuno 
dei numero dei malati gravi neppure nella 
corrente Epidemìa, rifpetto ai morti, impof- 
fibile però fi rende il fiflare il numero dei morti 
per caufa precifamente della malattìa febrile 
corrente , e tanto meno è poflìbile il poter ri- 
levare il numero dei guariti rifpetto ai morti 
di efla nialattìa . Solamente fulla fine di Di- 
cembre ultimamente pafiàto fu emanata una 
legge dalla R. Camera di Commercio, dalla qua- 

E 4 ■ le 
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le Ti ordinava che tatti i Parochi tenelTero efar- 
to computo dei loro refpettivi morti , e men- 
talmente lo dovettero mandare a detta R. Ca- 
mera, mentre antecedentemente fi teneva tal 
regiflro dai Sottcrramorti del quattro Quartie- 
ri delia Città, e fi rimetteva da eflì alla fine 
delf anno . 

Da quello nuovo regolamento fi ha , che nel- 
la Città fono (lati i morti , comprefi gli Olpedali . 

In Gennaio 1781. - - - - N. 579. 

Febbraio 363. 

Marzo ------- 495. 

In tutti N. 1437. 
E non come le volgari e impaurite Perfowe 
hanno fparfo, e tatto credere ad alcuni, ^on 
fcriverlo anche in altri Paeii * che il numero 
dei morti , dalla metà di Novembre , in cui prin- 
cipiarono quelle malattìe, fino a tutto Marzo 
decorfo forpaiTaflefo il Numero di 4000. 

Le feguenti notizie più efatte c circoftan- 
ziate da me ricercate e mede infieme per mez- 
zo di alcuni Medici Pratici abilitimi della Cit- 
tà miei amici, e di alcuni Parochi ancora, 
poflbno fupenormente apportar lume in quefla 
materia, e fomminiftrar fondamenti da poter- 
ne dedurre non pochi utili Corollar), fia per 
la pratica medica, fia per V iftoria e verità dei 
fuccefli , fia per la Politica, fia finalmante per 
irruzione e quiete pubblica . 

Una delle Parrocchie , nelle quali le cor- 
renti malattìe febrili abbiano fatta maggiore 
flrage, rifpctto alla popolazione di erta Parroc- 
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dila 1 , noil tinto nttttierofa , e dove abbia regnato fl 
maggior timore della contagione V. Annotaz. d. 
è ftata quella di S. M. Novella ,ed in fpecie una 
Contrada di efla denominata Gualfonda, preffo 
alla Fortezza da bailo , o ila Cartello di 3. Ciò. 
Batifta . 

Quefta Parrocchia contava circa a 2600, 
individui , dei quali dentro cinque mefi e gior- 
ni, ne fono morti N. 6$. in tutti, nelle fe- 
guenti proporzioni. 

In Novembre 1780. - - - - N. 3. 
In Dicembre 1780. * - - - N. f. 
In Gennaio 1781. - - - - N. 31. 
In Febbraio 1781. - - - - N. 9. 
In Marzo 1781. N. 1$. 

In Aprile fino al giórno 7. - - N. 2. 

• • • . 

Il P. Finefchi Domenicano , e Curato di tal 
Parrocchia , che mi ha comunicate quefte notizie, 
Soggetto pieno di merito , e di dottrina , mi ha 
avvertito, che da tal numero di morti fi debbo- 
no efcludere otto o dieci individui morti di ma- 
le totalmente diverfo dal corrente, e che ri più 
contrario Mefe è (lato il Gennaio, poiché in 
quefto furono 35. i malati gravi , e 3 i. ì morti ; 
onde 4; (oli fono flati i falvati . Negli altri mefi 
i malati fono (lati anche in maggior numero; 

Do , ' 

ma molti più hanno fuperata la malattìa . ri 
timore però nella nominata contrada di quefta 
Parocchia è (lato cf fegno grande, che molti 
hanno abbandonato le loro cafe, e fono andati 
ad abitare altrove , nato dal periodo tanto forte 

e cor- 



e corto del male: e dal vedere qualche intiera 
famiglia in occhi giorni eftinta . 

Nel Popolo di S. Niccolò oltr* Arno dal 
£ig. Dott. Vante Vantini , non parlando che di 
ammalati con attacco di Polmone , o di Petto » 
o almeno inflammatorj vifcerali, nei Mefi di 
Gennaio » Febbraio* e Marzo, fono (tati affiditi 
.44. /oggetti, dei quali 15. ne fono morti, e 
guanti 29. come apprcflb. 

In Gennaio Infermi N. 9. morti 4. e gua- 
riti $. 

. In FcbJ>rajo Infermi N. 17. morto uno, e gua- 
riti 16. e di qu^fti guariti otto nonofhnte die- 
dero ir gran pcrjco|p di vita. In Marzo infer- 
mi N. i8..mo.rti io. e guariti otto . Si avverte 
come tal Parrocchia, conta circa a 2000. Per- 
fone, e che la fomma totale dei morti nei det- 
ti 3. mefi è fiata d'individui 41. flati vifìtati 
in parte da altri Medici. 

Da alcuni ricordi (tati prefi e comunicati- 
ci dal Sig. Dott. Attilio Zuccagni , il quale ha 
vifitata una porzione della numerofiflìma Par- 
rocchia diS. Lorenzo, la quale conta attualmen- 
te individui 5 2 102. e che tiene aferitti per 
medicare i Poveri di efla quattro Medici, ri- 
cavo, che 1* influenza delle malattìe correnti co- 
minciò falla metà di Dicembre , come appunto 
cominciò tra il ballo Popolo nella Cura di S. 
F ridia no. 

Che morirono in tal Parrocchia di S. Lo- 
renzo dal primo di Dicembre fino a tutto Mar- 
zo, non efclufa età veruna , nè fpecie di male , 
Individui 252. Cioè in 

Di- 
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♦ Dicembre fìr^p. 

Gennaip N. 71. 

Febbraio N. 67. , 

Marzo -------- N. 75 , 

. • 

Somma N. 252. 

Che nei primi 6- giorni del corrente A- 
prile ne fono morti (blamente 5. Dai medefi- 
m\ ricordi di quefto accuratiffimo Medico re- 
ilo informato aver egli afliftiti nei foli tre meft 
di Gennaio, Febbraio, e Marzo, dei quali ha 
tenuto regiftro» N. 54. Infermi della corrente 
malattìa , avendo degli altri tenuto conto fepara- 
to, ed eflergliene motti 17. e guariti 37. co- 
me anche elTere flati chiaramente, attaccati per 
la maflima parte da Pleuritidi , o Peripneumo- 
nìe biliofe, o da Febbri infiammatorie putri- 
de. Egli non ha abufato della flebotomìa , ed ha 
riconofeiuto gran vantaggio dagli Emetici, da- 
ti in principio, indi dai miti purganti, e da- 
gli antifettici ancora , quando il putrido vi fi 
era combinato. , c 

Merita quivi che ila fatta menzione di 
un fatto, il quale dimoftrativamente esclude 
dalla noflra Epidemìa il contagiofo . I Curati 
che afliftevano per le cofe della Religione il Po- 
polo di quella Parrocchia di S. Lorenzo , ordi- 
nariamente erano quattro di numero fiflb; in 
queft'occafione fono flati accrefeiuti fino in fette . 
Nonoflante, avendo quefti pattate le intiere 
giornate e nottate tra i malati gravi, ed i 
moribondi, e per lungo tempo ancora avendo 
feguitata quefla difagiata vita,niuno di efli ha 
contratta quefla temuta malattìa. In 



In quelli giorni bensì folio morti in qualche 
Campagna dei Priori, e loro Curati, ©Cappel- 
lani, come a Pozzolanico e Collina ; ma fe ne tro- 
verà fàcilmente in efli la caufa (ufficiente , facendo 
rifleflione al genere di vita da loro tenuta, e 
dei maggiori difaflri da efli dovuti foffrire per 
accorrere ad affiilefé i loro infermi difperii a 
gran diftanze nelle loro Parrocchie . 

Nella Parrocchia finalmente di S. Friditf- 
tìoi computata d'individui circa 7000. i mo£- 
ti fono fiati. 

In Dicembre - -- -- - N. 2$. 

- Gennaio - ------ N. 38. 

Febbraio N. i8< 

Marzo N. 34. 

in tutti N. i\ 8. 

Per le notizie poi comunicatemi dal Sig. Dote. 
Spirito Coflanzo Mannajoni , che ha medicati 
molti malati di quella Priorìa, e dei Camaldofi 
di S. Fridiaho inclufi nella Parrocchia di Ver- 
zaia , rilevo che i malati del carattere di cui fi 
parla, e generalmente di Petto e Polmone, co- 
minciarono ai 1 $. di Dicembre ultimamente paf- 
fato; che per fua parte ne ha medicati 257. 
che i graviflimi fono flati N. 77. e di quelli 38. 
fono i morti, e 39. t guariti, non parlando dei 
guariti (lati più o meno gravemente ammalati fino 
al numero totale dei vifitati da efl'o, e fopra , 
(lati citati, afeendenti al N. di 257. ed elclufi 
totalmente dal detto 15. Dicembre, lino ai pri- 
mi di Aprile preferite , fei foggetti morti per 
caufa di Malattìe croniche. 
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ANNOTAZIONE IJ. 

Qualche notizia delle Pleuritici , e Pleuropnci* 
manìe biliofe che accaddero a S. Miniato a( 
Ttdefio, efue vicinanze nel 1775* 

Fecero quelle la loro comparfa nel Mef* 
di Gennajo 1 775. e produflero la maggiore 
ftrage fino a tatto Marzo, febbene contino* 
vaflero fino al fermine di Maggio, in cui cel- 
iarono tonalmente , in grazia , per quanto fu 
creduto , di alcune piogge cadute in tal tem- 
po. Le forti uccidevano per il folito nel ter- 
zo» o quarto giorno, con andamento e fintomi 
poco divedi da quelli flati oflervati nelle no- 
ftre, e cqn fienili feoncerti ritrovaci anche nei 
Cadaveri . La Bile etilica in molti fu trovata 
alberata di colore, e denfa , il Fegato creici u- 
%o di mole, i Polmoni più o meno cancrena- 
ti; Polipi nel Cuore, e vafi grandi; fangue 
fciolto, e molto atro; fuperficie dei Vifceridcl 
baflb ventre tinta di giallo ec. Veggafi l'Iftoria del- 
le Piea nridi biliofe ec. del Sig. Dote. Gio. Datili a 
Marzi. Firenze 1775- * n t« 

ÀNNQTA3IQNE 2#. 

Notizie a" un Epidemìa di Pcripneumonìe bì* 
liofe , che fece qualche ftrage a Livorno 
nclt anno fcorjb , e antecedente . 

£.e Ferinncumonìe biliofe , che regna rq- 

no 
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fio in Livorno nei partati due anni 1779. e 
1780 de fc ritte dal Sig. Luigi Desbout, Chirurgo 
molto efperto nel Reggimento di detta Città > ora 
al fervizio di S. M. f Imperatrice di Mofcovia , in 
una Tua Diflertazionc manofcritta datami da Eflb 
trafmeu*\, (ìccome ebbero molta analogìa coli* 
epidemiche noftre, per l'origine, per la fede, 
pcv i fintomi, ed anco per la loro durata , 
così ho creduto di quivi dover riportare in 
breve alcune principali odervazioni fopra di 
efle ftate fatte dal medefìmo., le quali confer- 
mano il da me fin quì detto ed alfe rito , fpe- 
cialmente fulla natura, e dannofi effetti della 
bile prodotti nel noftro Corpo . 

Quando lo fpurgo, vi fi dice, compariva o gial- 
lo , o verde, o di color di ruggine , e in- 
ficine più o meno ombreggiato di fangue , 
coltituiva un più predante pericolo. Alcuni a- 
vevjno il volto accefo , altri lolo le guance, 
altri Io avevano pavonazzo , altri lo confcrvarono 
di un color terreo; ed in quelli con quede due ul- 
time legnature la malattìa fcioglievafi luttuofa- 
Tnente . Molti accufavano un dolore gravativo a 
tutto il BaHoveiitre , che era allora meteorizzato , 
ed altri, che erano fra quelli aventi un color 
terreo, f accufavano nell' Epigadrio deftro ; ed 
in quelli il male fu pericololìflimo . 

Quefla ferie di fintomi fuccedeva nel cor- 
fo dal primo al terzo giorno, o al più dentro 
il quinto; pochi toccarono il fettimo, e nell'u- 
no, almeno che fia a nortra notizia, il nono. 

Un Medico del pari dotto, che pratico e 
fperi mentito , aderifee avere ufato con profìtto 

un 



un vomitatolo blando, purché forte chiamato 
alia prima febbre , e che quello produceva una 
copiola evacuazione di bile porracea , fgravio, 
il quale in molti infermi refe la malattìa più 
benigna . 

ConfeflTar però fi deve , che quantunque 
quefto metodo riefciffe in molti , tutti per al- 
tro non ne furono nè egualmente follevati,nè 
involati alla morte . 

Il refultato poi delle ofTervazioni da lui fat- 
te fopra i Cadaveri , che furono aperti ,fu di ef- 
feriì trovato il Fegato enormemente accrelciu- 
to di mole, e la Ciftifellea piena di una bilea- 
tra , e rugginofa , ed in alcuni il Condotto Co- 
ledoco del tutto acc ecato, o (ìa chiufo. 

La fomma dei Malati , comprefi nei tre Spe- 
dali , vaie a dire Militare, Mifericordia , e S. 
Antonio, nel termine di cinque Mefi , cioè No- 
vembre , Dicembre , Gennnjo , Febbre jo , e Mar- 
zo , fu di 1 107. ed il numero dei morti fu di 
141. come apparifce dalla efatta Tabella inferi- 
ta nella fuddetta DifTertazione . Per f affermati- 
va del Popolo intimorito, e portato fempre ad 
ingrandire le cofe, il numero dei morti fu valu- 
tato ivi ancora per molto e molto fuperiore. 

ANNOTAZIONE 21. 

Metodo diverfo da tenerfi nelle Febbri Putride, 
ù Injlammater io-putride , da quello che <fi- 
gono le Infiammatorie legittime. 

Secondo la diverfa condizione dei mali 

dif- 
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.diffcrrtcono ancora i loro effetti ; perciò le 
indicazioni di una malattìa acuta infiammato- 
ria , ed eftenzialmente tale , debbono differire 
dall' acuta putrida , o biliola • Vero è ancora clic 
i\ può accoppiare il putrido con una febbre gran- 
demente infiammatoria , ma in quello calo il 
putrido è fempre un* effetto fecondano del mo- 
to troppo concitato, e di un veemente calore; 
del fangue, e quefto materiale putrido, prettamen- 
te capace di produrre anche la Cancrena , ha 
T origine Tua dentro i vafi grandi fanguigni , ed in 
quefte può grandemente giovare la cavata del 
Sangue inftituita prontamente, ed anche ripe- 
tuta; perchè stentando i folidi , e diminuendo 
gì* impedimenti , lo ftimolo , ed i violenti foifre- 
gamenti della mafia fanguigna, fì viene a fre- 
nare » e tbrs' anche a togliere del tutto la pro- 
duzione del putrido fuddetto . Ma nelle malat- 
tie eflenzialmente putride, fra le quali fi pof- 
fono anche annoverare le biliofe , e quelle ge- 
peralmente dette dai Medici gaftriche , o pu- 
trido-gaftriche , la detta miflionc del fangue deve 
clfere dannofiffima ; imperocché il fomite prima- 
rio morbofo ha la fua fede fuori dei vafi grand] 
fanguigni . In quefte i folidi , e vifeeri inde- 
boliti , non avendo potuto impedire T accumula- 
mento di una materia inclinante per fe me- 
de fi ma alla corruzzione , una volta , che quella 
pervenuta fia ad un perniciofo grado, o carat- 
tere, cagiona immediatamente V abbattimento 
univcrfalc, il languore, e il meteorifmo , al 
quale non potendo fare feudo le deboii , c fpof- 
iaic fibre, accade, che acquifti forza Rìagg io- 
re 
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re, sforzile fibre medefiae ad una tendone, c 
prolungazione eccedente, comprima , oftrui- 
fca, e finalmente laceri, e rompa ivafi - Qua- 
lora vien prodotto del vuoto nei vafi maggio- 
ri , come nota Wanswieten $ 354. facilmente 1 
vafi minori fi potranno in e'flì fgravare, e così 
facilitare al putrido, ed al fomite biliolol' in- 
greflb nel fangue , e prontiffima è allora la bile ad 
aflalire il Petto , fecondo f a (Terzionc del Bianchi 
nella fua Iftoria Epatica pag. 587. e 39©. 

Vi fono dice 1* Heiftcro , nel fuo Compen- 
dio di Medicina Pratica Cap. V. alcune Feb* 
bri , annoverate dai Medici tra le maligne , per* 
chè accompagnate da fintomi gravinomi ,e non 
di rado mortali , con oppreffione cioè dei Pre« 
cordj , anfietà , dolori intorniai ventricolo , pro- 
trazione di forze, delirio, eruzione di ©fin- 
temi, t di petecchie, ed anche congiunte coti 
la Scarlattina, le quali non devono elfer cura- 
te con i foliti fudoriferi , aleflìfarmaci , e car- 
diaci V. Annotaz. 23. ma bensì felicemente fo- 
no curate con i Purganti v perchè il loro fo- 
mite confide in una fa barra viziata , e putrida, 
o maligna , la quale di primo lancio affale ed 
offende il ventricolo, le inteftina, ed il roe- 
fenterio , (late ben ravvifate da molti celebri 
Medici , eroine fra gli altri dal Dureto , Fore- 
tto , Senncrro , Ri ver io , Sydenham , Etmullero , 
Baglivi , Stihal , Hoffmanno, e Lancili , e be- 



nifUmo fono irate quelle da alcuni di tali Au- 
tori , e particolarmente dal l'opra m mentovato 
Heiftero denominate Febbri acute Stomacali , In* 
tett.inali, e Mefcntcriche , dicendo in Vtnprjcwr 




Digitized by Google 



10 et Intefiinis pttijjimum Jedem fuém h ab ere vi* 
dentur ; vel fi forte fedes aut caujfa quarundam 
earum in bis , ficut tamen verifimile eft , non fit , 
tamen materia , five caujfa ipjarum , quae in pu- 
trida colluvie confiftit , per has vias optime , ex- 
fer lentia tefte , evacuatur ; adeoque vel non in 
fanguine ea baeret , ut plerarumque aliarum acu- 
tarum caujfa , vel faltem per ìllas vias Unge fe- 
itcius , quam per cutem , a ut fudorem , vel etiam 
fanguinis miffìonem , natura faepe v'tam monftr an- 
te , eliminatur ; atque fic ili a vs fiera a jaburra 
vitto fa i putrida , ve l maligna , has febres i n du- 
cente , breviffima liberane ur y ficut hoc etiam in 
febribus dyfentericis , et dyjenteria ipfa optimi 
fieri folet . 

Nel 1753. ìnforfe a Lo Tanna una fiera in* 
flaenza di Pcripneumonìe biliofe, nella quale mo- 
rirono tutti quelli , nei quali fu praticata la 
cavata del fangue , e guarirono quafi tutti gli al- 
tri ai quali il fangue fu rifparmiato ; la diminu- 
zione della mafia fanguigna , in chi realmente 
non ne abonda , ad altro non ferve che a difporre 

11 fangue refiduo al vizio, ed a quei morboft 
effetti » che dal putrido derivano . Chi general- 
mente è più provveduto di quello fluido vita- 
le , s'intende però Tempre fuori del cafo di 
vera pletora, e di male a (Volutamente e unica- 
mente infiammatorio, fi trova anche in (lato di 
non dover tanto temere i germi e lo (viluppo 
di molte malattìe, e qualora quefte inforgefle- 
ro di potere ad eife refiftere con molto vigore : 
mhilmagis adfirmioremcurationem conduci /, quam 
fi firmae fuerint aegri vires . Wsnfvt . Apbor . 

in Boerb. $ s?8. AH- 



ANNOTAZIONI 22. 

Cauteli da averfi full a natura dei Purganti , qua- 
lora eonvenghino nelle Febbri btlioje . 

La bile nello flato fuo naturale fi confide- 
rà dai piò. dotti Medici desinata a domare e 
frangere V elaflicità dell' aria , che inceflàn- 
temente fi fprigiona dai cibi , e materie fer- 
mentanti nelle ftrade degli alimenti ; dimodoché 
la bile, fcarfamente, o alterata, influendo in 
quelle, come accade negl'Ipocondriaci, e altri 
incomodati da vizio nei vifeeri , che alla fepara- 
zione e perfezione della medefima bile concorro- 
no , devono nafeereficuramente gran flatulenze , 
tenfioni , dolori , ed altri molti incomodi e ma- 
li del baflb ventre . 

Si può qui per incidenza avvertire, che 
fcarfeggiando di bile lo flomaco, eie inteftina, ed 
abbondando in vece la feparazione d' una linfa 
acquofa, oppure pituitofa, non domata dal fapo- 
ne naturale di efla bile, inutile ed affatto in- 
concludente è T ufo dei purganti oleofi , e dei 
più forti draftici refinofi , qualora non fieno i 
medefimi combinati con un qualche fale , per 
creare internamente un fapone capace di eflere 
feiulto nell'acqua, ed in confeguonza nei fud- 
detti umori linfatici delle prime vie, come non 
lafciad* inculcarci il mede fimo Giovanni Huxham 
con ciò, che fegue (a): Hic jam obiter venit 

F 2 no- 
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iwtandus errar eorum , qui Carhartica refinojs 

exhibent* net cum [ale ali quo fai v ente , nec ove 
vitello commifta , quae faciant ut refina fit tu 
vifeeribus difiolubilis \ fi qui $ tnim finse ram , aut 
Jalapii , arte Scammonei refinam alieni porrigit , 
pituitofis et aquofis bumoribus in primis viti a- 
bundanti* band magis alvum mpvebit , quam fi 
meras minifirabit quisquiliss, et ejus ad ione m 
ita non jnvat ( quod vulgns tamen Jolef ) jtifculi 
ti venali larga potatio, ut e ara prorfys impediat . 
Plantas ideo refinojas , opti me praeparatas , por- 
rexit alma Natura , (ale nempe proprio Jolvente 
divitesy quem certe x dum refinam confidi male 
feriatus Cbemicus , perdi* omnino . 

Retta adunque provato, e colla ragione, 
c coli' autorità , quanto fia infulfa ed inefficace 
la pratica di coloro, che preferivono dei purgan- 
ti pleofi, e refinofi, per richiamare la bile, al- 
trove redditi, a feravarfi per le interina; ed 
abbiamo veduto , quanto fia grande in firn ili 
enfi f efficacia dei Tali medj . Ma dalla clafle di 
efli quali fi dovranno mai anteporre? Quelli 
certamente che incapaci fono a fufeitare turbo- 
lenze , a mettere in un foverchio moto il fo- 
rnire biliqfo , ed a produrre col loro ftimolo tor- 
mini, e dolori, ma che blandamente vellican- 
do quali infcnfibilmcnte determinano giù per le 
inteflini la materia biliofa putrida , o altri- 
menti viziata . Il Tartaro emetica , a dji* 
vero, gode di tutti quante le fopradderte prero- 
gative . Egli fiddisjà , dice il fopral lodato 
Sig. Tlflbt, ali* oggetto a* c fiere un blando fiimo- 

fante 1 f cnzJ P u:ì '° irritare x e in conseguenza dee 
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anteporfi ai fati più miti . Una leggiera dofe 
pertanto di etto Tartaro emetico unita alla pol- 
pa di Tamarindi , da fcioglierfi in una deco- 
zione di vegetabili faponacei , come in quella di 
Gramigna, della quale il fuddetto Autore faceva 
ufo, fomminiftrandone di ora in ora tre once, 
è la maniera di prepararlo , e farlo prendere la 
più ficura , e foddisfacente allo feopo principale 
del male . Confumàta la intiera dofe di detta deco- 
zione purgativa, efTo faviamente faceva profegui- 
re l'ufo di detto decotto di Gramigna accom- 
pagnata col fugo d' Acctofa , o di Cedro . 

ANNOTAZIONE 13. 

Intorno egli Antifpafmodici , edefprejjamente de- 
gli Oppiati , ficcarne degli Aleffìf armaci , e 

Cardiaci . 

Sono altrenttante , e fra loro diverfiffime le 
fpccie, e fi può anche dire i generi degli An- 
ttfpafmodici , e Anodini , quante fono le caufe 
produccnti lo fpafmo, ed il dolore. General- 
mente parlando non fc ne dà alcuno, che tol- 
ga quelli cattivi effetti , fe non è atto a ferire 
la cagione , che li produffa : Vletboritum Ittve- 
nem in febre acuta convulfum defletto fintai : 
immodicis vero evacuationibus exhauftum curai 
repletio , dice il Wanfwieten . [a) 

Con tutto ciò f Oppio vien creduto erro- 
neamente da una gran parte dei Medici lo fpe- 

F 3 ci- 
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ciuco univcrfale per calmare qualunque malat- 
tìa doloroia , o convulfiva i ma io dubito , che 
non abbiano idea abbaftanz.i chiara del v«ro ti- 
tolo degli fpecifici coloro , che li danno a credere 
non dpverfi i rnedefimi tali chiamare , fe non 
in quanto abbiano la virtù di guarir Tempre 
certe determinate malattìe > o di togliere certi 
fintomi . Io certo fono di fentimento , che por- 
tino quello nome riguardo unicamente ali im- 
presone , che fono capaci di fare ,e fempre , Co- 
pra di certe parti, e non altrove \ poiché irt 
alcuni una fiera Cardialgìa vien fuperata dall' 
Oppio , e in un altro farà vinta più facilmente 
da un purgante, oda un'emetico, e l'Oppio 
invece di giovare efacerberà in quello piuttofto 
i dolori , e prolungherà le vigilie . Non ottan- 
te non lafcierà f Oppio di fare la fua imprelfio- 
ne nel Cervello , come la China-China , ben- 
ché non fermi una Terzana , produrrà fempre 
b fua più valida impresone nelle prime ftra- 
de , e figli umori , che incontrerà nel Ventri- 
colo, e nel Duodeno: quello fu efprelTo in una 
delle Annotazioni da me fatte alle due Difler- 
tazioni del Sig. Sauvages, una fopra i Medica- 
menti^ l'altra fopra l' Azione dell'Aria ec. 

Certo che trattandoli delle fopraddette ma- 
lattìe, fpiecialmente biliole , e gafti iche, nell'u- 
no fi potrà lufìngire di moderare i dolori , e 
gli fpafmi colf Oppio . Elfo è quali fempre, a 
ben confiderarlo, un farmaco aliai dannofo ; ma 
nelle circoftanze fuddette è aleutamente un 
veleno . L' introdurre in fatti in un Corpo, il 
quale già tende a corrompevi , e ad imputridire , 

una 
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uni foftanza alcalico* volatile , che rifcatda, e 
mette in gran rarefazione gli umori , che feio- 
glie, volatilizza, efalta, rende acre e più pe- 
netrante nel fangue la bile, e ne accrefee la di 
lei fepamione per il dolente condotto interi- 
nale , che rifveglia le flatulenze , ed aumenta 
in fine la putredine , con impedirne intanto la 
neceflaria evacuazione , anziché calmare il ma- 
lato, fecondo me , è un volere piuttofto fperi- 
mentare gli ultimi gradi della fua fenfibilità, 
con accrefcergli al maggior fegno lo fpafmo, 
c il dolore . Quamquam , dice V Alberti , commu- 
ni s illa metbodus fit in hac febre fymptbomats 
per snidi** mitigare , fame n juxta yulgarem 
ufum pernii io] a funt , et illatum advigilias acer* 
biores, tum ad capttis dolore* , valde dijfuadeè 
(s) e quando mai un lungo, e fmoderato ufo d' Op- 
pio facefle ceflàre quelli fintomi, ciò non procede- 
rebbe che da un* oppreflione della fenfibilità 
nervofa,e dalla perduta ,o almeno in gran par- 
te diminuita irritabilità delle fibre inteftinali , 
confeguenza pur troppo fatale , che dopo un* 
irreparabile mortificazione, e cancrena, conduce 
indifpenfabilmente alla morte. 

Meglio ancora ci dipinge P effetto perni- 
ciofo dell' Oppio, all' occafione di Febbri bilio- 
fo, o putride, il Sig. Tiflbt, nel fuo Trattato 
del Va juolo, dicendo che produce fopra i nervi 
U della confeguenza di una forte legatura fopra 

* i medefimi, cioè , come pur troppo dagli fpe- 
rimenti nfulta, di venirne fulle parti nelle qua- 

F 4 " 
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* (•) frego Tìgot , dell» Febbri biitofr dt Ufswwi 



Digitized by Google 



*■ 

ti 

li i nervi ad effe attenenti reftano legati, bor- 
tenda et cita put redo , et gangrewa ; ed in fat- 
ti f Oppio applicato eternamente per calmare 
il dolore di una parte infiammata , eccita ivi 
preda mente la Cancrena . Dall' ufo in oltre dell* 
Oppio ne viene atìblutamence la fofpenfione del- 
le naturali , e (ors anche critiche evacuazioni» 
il generale Sapore , la rarefazione del fangae , 
ed una quantità di altri fubalterni indifpen- 
fabili effetti, e (concerti, per i quali fi può 
ravvifare per un ajuto e farmaco molto dub- 
biofo, fe non con tra indicato adoluta mente . 

Non fi deve adunque, difle ottimamente 
il non mai abbaftanza lodato Boerhaave, pre- 
ilar fede al vago e fpeciofo titolo d 1 antilpa- 
f modi co, nec unqnamjpeciofa antifpafticorum tt- 
tuh fidesadbiberi debet( ibid. ) \ ma bensì pren- 
dendo ad in ve (rigare unicamente la caufa , d* 
onde le con vulfioni , e gli fpafmi , o dolori , 
furono prodotti , e dalla pratica di quegli ajuti , 
che vanno direttamente a ferirla , ed abbatter- 
la, conofeerà il favio Medico, quali fieno i veri 
calmanti, che alle occafioni convengono ; In cura- 
tionetth foggiunge il medeh'mo , prius invejìigand* 
efl caufa jtngularis , // focus primari 9 affeflusi 
etnde cùnxulfto ortum babet (a) , Tutta l'arte dei 
Medico per ben condurfi a conciliar ripofo r e cal- 
ma all'Infermo, deve confiftere nel correg- 
gere la predominante acrimonia» nell* eccitare 
una convenevole mobilità negli umori troppo 
trnaci, e glutinofi, portandoli afuo tempo tuo» 

* ri 
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(a) De cogntfecnd. et curaudis moiùis § 13* 
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ri det corpo» c nello fcemare la fovcrchii tea- 
forte e rigidità convulfiva nelle parti folide . . . 
Deh ocius , profegue eflb , mtdicamenta appfr 
canda illa , quibus acre leniti , impattato refolvi* 
contracium la x ari pqfftt ( ib/d. ) ; fe folo fi accettui 
quella fpecie di debolezza che nafee da un 
iftantanea , e grande deplezione dei vafi , alla 
quale convien riparare con un regime di fughi 
buoni, e nutritivi . 

Che le le convulfioni adunque , il dolore » 
o il delirio » faranno affezioni idiopatiche , vale 
a dire , che riconofeano la loro principal fede 
nel cervello, turco ciò, che capace fia di di- 
luere, rivellerc, e mitigare la materia irritan- 
te , e di slentare i minimi vafi del Cerebro * 
potrà apportare quella maggior calma , che fi 
può decelerare all'Infermo; ed in tal cafo le 
fole bevande rinfrefeative , e fnbacide , frequen- 
temente ripetute, le fornente ai piedi, l'appli- 
cazione d* un3 pofea al capo , e qualora con- 
vengano , le cavate di fangue , ed i vescicanti , 
fono i paregorici da praticarfi : Vnde itinere , 
laxarè , revellere , Unire Jtre fanarefolet convul- 
ftones bafee, profegue ivi il fuddetto Boerhaave 
( ibid. ) . Schivino pertanto , foggiunge il menzio- 
nato Langrish, di fomminijìrare f Oppio ai hre 
Infermi nel principio ed aumento delle febbri 
ardenti , per quanto addolorati ed inquieti efi 
fere p^jfano — Ho conosciute varie perfine , eh* 
morirono frenetiche per /' ignorante ammin/Jlra- 

zione d % un oppiato in malattìe acute («). 

Per 



(a) Teoria i e Pratica modera* dì p*g. 
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Per lo contrario quando quelli pemiciofi 
fintomi fono (impacici , cioè cagionati da un* 
abbondante copia , o prava qualità di una bile 
guada, e corrotta, o da qualunque altro putri- 
do ed irritante umore , riitagnante nelle prime 
vie , gli evacuanti , con le debite cautele ammini^ 
Arati , che nel primo cafo farebbero (lati noci- 
vi, e pericolofi, calmano le inquietudini , e le 
fnnnie , e tolgono talvolta ben predo le con- 
«milioni , ed il delirio . Dum circa praecordia , fc ri- 
ve il favio di lui Commentatore, fiutfuans acrìor 
et topiojtor bilis afitones cerebri turbat , vomito' 
rium dalum , falem convuljtonis febrilis caufam 
tolto cito (ibis.) : e Profpero Alpino anch' elfo a 
qqefto, propofito dice: convuljtones , quae infe- 
bribMt ex ore Ventri culi per cénfenfum €erebro 
$1 Uefa fiunt % non funt timendae , quum vomitione 
fatta tolluntur (a) . Il Sig. Tiffot ebbe fotto la 
fua cura una Fanciulla d anni 20. moleftata da 
ima fieriflima tofTe convutfìva ; etto ricorfe al 
Diaepdto , come ad un prefentaneo ripiego, che 
calmò bensì la detta tofle, ma una veglia con- 
tinova , dice il medefìmo, fottentrò a travaglia- 
re r inferma , talché fempre fucceffivi l' uno do- 
po T altro erano i deliquj , a cui trovavafi ab- 
bandonata; ma alcuni panni inzuppati nel vino , 
ed applicati all'addome, qualche limonata, 
ed il Liquore anodino minerale andarono 
riguadagnandole appoco appoco il vigore , e 
depreffa la tofTe, colfe il momento di prati- 
care l'Emetico, il quale poi finì di domarla 
affatto. Si- 
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Siami • ^ucfto proposto permetto 4* av- 
vertire un' inganno , in cai frequentemente 
cadono alcuni Medici non troppo circofpetti 
fai principio delle malattìe acute. Sino dai 
tempi di Celio fi è' valutato Tempre mai , come 
un legno di malignità , e di perniciofa indole 
del male l' abbattimento univerfale delle forze ; 
e HI perciò prendono perfeopo principale il rin- 
vigorire la macchina, e traggono da ciò un 
principio collante di caricare i poveri infermi 
di calidi e fpiritofi Aleflìfarmaci , coi quali fi 
lufingano di rinvigorire la natura , e di ren- 
derla capace a vincere la malattìa . Ma io qui 
primieramente rifletto , che nella fcelta degli 
AlelTi farmaci , o Cardiaci , non minori fono gli 
errori che fi commettono, che in quella dei 
fopraddetti Paregorici, quando invece fi deve 
in efla eflere egualmente cauti e circofpetti» 
e (rendo generalmente altrettante le loro fpecie» 
quante fono le caufe della debolezza . In fecon- 
do luogo io diftinguerei quella debolezza in 
reale , ed apparente . Reale chiamo quella fpon- 
tanea protrazione di forze, che nafte da una 
venefica qualità del fangue, infenfa e nemica 
dei nervi , che toglie a tutto il loro (iftema la 
facoltà d'agire, e di animare le forze vitali; 
e dico apparente quella, che nafee da una 
particolar circodanza del male , che altera 
foltanto certi determinati piedi nervofi di un 
qualche organo, o vifeere, i quali hanno mol- 
ta fimpatìi con quelli del cuore, e cogli or- 
gani vitali . Quefta feconda fpecie di debolez- 
za accade frequentemente nelle morbofe affato- 



ni del Ventricolo . Ut enim , rifcrifce il detto 
Lorry , quotidiano experimento deprebendimut 
vires ut corporis , fic mentis ab bofpitante intra 
ventr'uulum jubftantia quacunque profterns . I 
nervi della bocca fuperiore dello ilomaco han- 
no certamente una gran (impacia con quelli 
del cuore , e quefti rifentono tutta la forza deli* 
knpreflione, che a quelli vien fatta. Lo fen- 
tono gì* ipocondriaci , che fono fovente forprefi 
da una fomma ed inftantanca debolezza , e ca- 
dono talvolta in un deliquio: una digeftione 
mal fatta, e -certi dati veleni che non hanno 
oltrepanato 4e vie dello ftomaco. producono 
quello niedefimo effetto anche maggiore , co- 
me fi può leggère prenp il Veflèro nella Sto- 
ria della Cicuta aquatica . Suì principio per- 
tanto -delle malattìe acute conviene aflbluta- 
mente riguardare con tutto f occhio medico 
n quella realità, o apparenza di debolezza, 
fcfla talvolta efige fubito un emetico , e col vomi- 
to tallo le forze ritornano : egli è un* ingan- 
no il crederle realmente prodrate, quando fo- 
no combattute da una bile acre rincagnante nel- 
lo ftomaco: vires enim dcjetlae videbantnr , di- 
ce il Ballon io» Jed id fiebat ob morjus bilis* et 
piirgatiohc rejiaurabantur . I rimedj Alcflifarma- 
cicalidi, e fpiritofi non apportano neflun fol- 
iicvo alle forze, finché impegnata rimanga 
neivifeeri la peccante bile; anzi talvolta peg- 
giorano la fituazione dell* Infermo , coli* accre- 
scer lo (limolo, col ridurre ad uno llato di 
maggior corruzione la bile, e coli* impedirne 
le debkc evacuazioni ; di più , recingendo invece 
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nel fangue il di lei veleno, capace farà quello allo- 
ra d* indurre una perfetta e reale debolezza ; e qui 
ha luogo quel faviflima aflioma del Valcaren- 
ghi : Quod uni Cardiacum cfi , idem alteri fit 
venenum . Il Dottor Turner , fecondo che ri- 
ferifce Langrish nel fuo Difcorfo fopra le feb- 
bri , è d' opinione , che la Triaca , e il Mitri- 
date , lontani dal meritare il titolo d* Aleflìfar- 
maci nelle febbri acute infiammatone , dcbbanfi 
piuttofto chiamar veleni, i quali per hi loro 
pervertita applicazione abbiano ucciio in In- 
ghilterra più gente di quello abbiano mai fatto 
r.utte le peftilenze, che vi fono ftate . Queifu- 
dori , che nafcono da tali farmaci, feguita a 
dire, fono (infornatici, che di rado fcemanp il 
fomite del male , ma piuttofto V aumentano . Al- 
tro con ciò non fi fa , fe non accelerare il 
moto ,il calore del fangue, ed eccitare le vigilie , 
o le affezioni comatofe . Il Dottor Willis parimen- 
te riflette , che i rimedj , i quali agitano e mettono 
in moto il fangue , devonfi sfuggire nelle febbri , 
come pernieiofi quanto lo polla efiere un' impe* 
tuofo vento relativamente ad una Cafa che bru- 
cia . Nella Pefte dell'anno 1630. in Napoli ^ac- 
conta Pietro de Caftro , che dopo 1' ufo dell' 
Emetico la natura fi faceva più vigorofa , 
e fpingeva fuori del corpo per le vie del fu- 
dorè il rimanente del fomite morbofo . Si ma- 
ravigliò il Sydenamio,in una Epidemìa di feb- 
bri acute , nella quale agli altri fintomi efleiulo 
Irata congiunta una maflima protrazione di for- 
ze , efl'e ii rinvigorifiero non folo , ma fi miti- 
gaiièro ancora tutti inficmc i medeàmi fintomi, 

in 
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io fcquelt dell* Emetico lUto apprettato a quegl* 
Iifermi • 

Accade pure talvolta, che ne H' e (trema de- 
bolezza di forze gì' Infermi fi facciano quali ca- 
daverici, perdano efteriormente tutto il loro 
calore, nel tempo che (offrono internamente 
una ma (Tìm* agitazione , ed inquietudine allo 
flomaco , delle forti convulfioni , ed i polii lo- 
ro fieno afratto vacillanti : badino pure in que- 
fto cafo i non troppo efperti Medici di non 
ricorrere così preci pi tofa mente ai forti e ca- 
lorofl farmaci . e anticonvulfivi, colla fàlfa cre- 
denza di promuovere alla cute parte di quel ve- 
nefico mia ima » che và facendo impeto all' inter- 
ne parti. So che molti in circoftaoze fimili fom- 
m in librerebbero i (la ntanea mente V Oppio , per- 
chè venendo comunemente ricevuto per un in* 
fallibile an ti fpaf modico » cardiaco» e fudorife- 
ro , fembrerebbe loro il rimedio univerfale per 
calmare tutti quelli fìntomi ; ina io alP incon- 
tro penfo i che nel cafo * di cui fi tratta , tan- 
to il medehmo farebbe lontano dall' efler tale» 
che renderebbe invece più deboli le forze vi- 
tali « aumenterebbe le convulfioni , e riconcen- 
trerebbe fempre più la trafpi razione > ed il 
calore; imperocché la depravata bile» o qua- 
lunque altro impuro ed acre umore rincagnan- 
te nello flomaco, da cai deriva (le la cataftro* 
re univerfale dei fopraddetti morboiì fenomeni , 
rimarrebbe maggiormente impegnato, invece 
d' cflere portato fuor t del corpo , e venefico 
ancora di più Prenderebbe per le ragioni dianzi 
accennate . L' ufo delP Emetico qui pure » a mio 

ere- 



credere e l'Anteo foccorfo dell'Arte , che podi rt« 
car conforco . Febres, dille il Baglivi , (a) , quae 
cum tnagm fyncope voi av tur * Mediiis Syncopales ; 
barum tur ut io incohanda ftatim eft vomitarti* ; 
nam fomes febrilis in ventriculo latet, kumor 
jcìlicet acrts , et erodens , qui tunicas ventricidi 
vellicando , et affittendo , per confenfum cor offèn- 
di t . Edo può togliere in un iftante le con- 
▼ulfioni» le inquietudini, e la naufea , rinvigori- 
re le forze vitali » e refi ita ire al corpo il 
perduto calore , il quale rellava oppreflb , e ri- 
concentrato . Dille pure Galeno , quando l'ori- 
fìcio fuperiore dello ftomaco è afflitto e per* 
coffa da umori mordaci» e con elfo Pro- 
fpero Alpino , con tr ahi tur intus ad vijcera ca- 
ior, extremafque torpori s patres relinquens , pro- 
pter firtem dolorem in corde , in ventriculo » in 
colo , et tenui bus intefiinis . (b) Io non voglio qui 
pretendere , che f Emetico , o i Purganti , fecon- 
do le diverfe circoftanze in fimili cafi appre- 
sati agl'Infermi fieno infallibili nel produrr* 
collantemente dei buoni effetti , vincuntur enim , 
dice Seneca , meli ora pejoribus . Quando uno abbia 
bene oflervato lo flato del malato , ed abbia fatto 
ufo di tutta la ragione nel fomminiftrare ad 
eflb gli ajuti più convenevoli , e razionali per 
guarirlo» egli ha aleutamente adempito a!l' 
obbligo di favio e prudente Medico ; fi omnia 
fecit, ut Janarett foggiunge il medelimo Sene- 
ca, peregit Medicut partes fuas , o come di (Te 

il 



(•) Optr, Omtt. Lib i. pag. 6). 

(b) De ptéefag. vita et morte Atgr. Cap XV. 



il prelodflto efimio Commentatore di Boerhaa- 
ve: et aeque boni Medici nomen meretur Me , qui 
morbum incurabile* novit , quam qui fanabiUm 
follie. 

ANNOTAZIONI 24. 

Intorno alla Dieta dei malati* e fui la piè fre- 
quente e vera ragione delle recidive . 

Quantunque 1' Elmonzio pretendere che 
non mai la qualità dei cibi potefle efler dan- 
nofa al Corpo umano , ma foltanto la quantità 
dei medefimi , non Quante nella Dieta dei Feb- 
bricitanti in generale elfo pure condannò non 
folo Tufo delle uova, ma ancora dei brodi di 
carne, dicendo : laedunt namque febrientes* 
quia caro , ova , pifies , et jufcula tum cadave- 
rantur , ac minime nutrì ent . Se un tal precetto» 
lafciatoci anche da Ippocrate, fi deve feguita- 
re nelle malattìe acuite tebrili in generale , eoa 
quanta maggior e fattela non converrà egli che 
fi metta in pratica in quelle (ebbri , nelle quali, 
o per (intoma, o per cagione primaria vienri- 
conofeiuta principalmente una bile acrealcaltz- 
zata, che rapidamente conduce ad una mojrttl 
corruzzionc gli umori tutti del corpo , e ad 
un formidabil disfacimento gli organi ofTefi, co- 
me fegue precifamente nelle correnti malattie ? 
Io certamente non porto a baftanza approvare 
c commendare fu quello particolare il noftro fo- 
praccitato gran Padre della Medicina , e fra 
qjviìli del noftro fccolo il Sig. Tiflòti feguacc 
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fedéle dei di lui ìnfegnamchti , incorno alla re- 
gola del vitto nelle malattìe acute . Il medefi- 
mo non prelcrifle mai ai proprj malati in fimi- 
li cafi altro cibo, fuorché una Tifana lI'Oizo, ov- 
vero il di lui fugo , o cremore , con meicolarvi 
foltanco dell* Oilimcle , e talvolta il femplice I- 
dromele , e fimili. Il Sydenham, anch'elio ne- 
mico dei brodi , non folcva accordare quafi mai 
altro cibo ai febbricitanti gravi che il foprad- 
detto ; ed il Wanswieten Commetti, in Boerb. §. 
6 io. non trovò bevanda più appropriata nelle 
malattìe di carattere infiammatorio, per attem- 
perare e moderare il vivo calore della febbre , 
fuorché la fopraccennata , condannando efl'o 
pure qualunqué foftanza animale e alcalcfcente 
in quelli termini : Profunt ergo talia , quae aquae 
levem lentorem conciliant : decotta bine avenacea % 
hor denta , et finitila tanti ufus funt , addito mei- 
te , face baro , nitro . Gornu cervi , eboris , et fimi- 
Uà ex animalitm partibiis decotta minti s laudati- 
tur, quamvis fimi lem fere lentorem aquae conci- 
lient , quia nimis in putredinem , in valida febre 
femper metuenda , tendunt . Se V infermo avef- 
fc bifogno di qualcofa di maggior foftanza , e 
fi potette realmente pattare ad accordargli un 
vitto tenue, in vece di tenuiffimo, come lo è 
il foprammentovato , non altro gli fi deve con- 
cedere che la foftanza dell'Orzo, dell'Avena , 
del Farro, del Rifo,e del Pane, bollita lunga- 
mente nell'acqua, e ridotta come fi dice, a 
Cremore , pattata , e mantenuta molto fluida ; ov- 
vero al più gli può efler conceduta quella fpe- 
cie d* alimento detto dai noftri Pangrattato, ma, 
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cotto full' acqua, e fenza uova. Si veda a que- 

fio propofito il De Rotundis nel Tao Trattato 
De viclus ratione in Febre acuta , ed il Trat- 
tato del più volte citato Laagrijli falla Teorìa 
§ Pratica moderna di medicare . 

Qnanto pertanto è opportuno in qualun- 
que tempo di una malattìa a.coja il feguitare 
una rigoroia regola non fola nel vitto, some 
fi è detto , ma ancora in tutte le altre cefe 
chiamate dai Medici non naturali % altrettanto 
è neceil'ario il non abbandonare una confimi! 
regola nel tempo della convalefccnza , fpecial- 
mente fui principio di efla, in cui non dime- 
no molti Medici mantenga ittita yia \ % inve- 
terato, e daqnqfo cortame 4i eff^ coi loro 
palati molto indulgenti, nel permetter loro d' al- 
lontanarti da cflb rigorofo regolamento ap- 
pena fuperata la febbre. Non mancano efeenpj 
di Perfone, che fi credevano perfettamente ri- 
fanate da una febbre acuta , quando per un leg- 
giero rifeontro d* aria ? per u»a difcretifliuia 
quantità dì cibo» tuttoché fa no, alle circo- 
ftanze per altro non adattato, e per un di- 
feorfo, benché familiare prolungato più del 
dovere nei primi giorni della convalefctnza , 
dovettero neceffa ria mento foggiacere ad una 
mortai ricaduta. La fpiegazione di queffo fe- 
nomeno perfuaderà, cred'io, i Medici, e le 
perfone ragionevoli, che aflitìono agi' Infermi , 
dell' indifpenfabile neceffyà di coofervare per 
cfli il primiero Tigqrc.vnella Dietetica anche 
dopo apparcn^aajente faperata affatto la malattìa. 

Che quella poca di variazione d* ariù , quel 
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poco di moto» di cibo, d afFaticamentodel Pol- 
mone ec. portano per fe fole edere (late cau- 
fe fufficienti a riprodurre una nuova egual- 
mente forte malattìa , farebbe aflblutamentc un* 
aflurdo il penfarlo. Efle non furono che caule 
occafionali , le quali non poflbno a doluta men- 
te avere operato fimili effetti fenza una pre- 
difponente interna cagione nel fangue . Ci av 
verte a quefto propofito Galeno, trattando del- 
le febbri, quod nulla caufa fine Corporis apti- 
tutine agire pojfit : alioquin ovine* , qui in Sole 
verfantur aeftivo , febricitarent , et qui plus aequo 
mo ventar , aut vinum bibita t , aut irafcuntur 9 
aut m aere ne , Poche fono quelle malattìe , che 
abbiano una crife veramente perfetta, e precedu- 
ta da quello perturbazioni critiche deferitte da- 
gli antichi, ma in fpecie dal furriferito Gale- 
no ; la maggior parte di erte, e quelle parti- 
colarmente di un carattere maligno, giulla il 
fentimenro del Morton {a) leggermente fi fciol- 
gono . Febrium malignarum crifis ubi Jènfim , et 
fine notabili apparata fit , ita tardità proieéì/t , 
ft tandem plurium die rum circuita abfclvitnr : 
te critiche eferezioni pertanto in quella fona 
di mali fi effettuano lentamente, ed in progref- 
fo talvolta fi rendono infenfibili; e ciò accade 
allora quando la natura fi è di già liberata da 
quella determinata quantità di veleno, che fa- 
ceva oftacoloagli organi principali della viti, 
e che creava la febbre, rimanendo tuttavìa ne-' 
gli umori, un refiduo di ofFenfiva materia , c!i« 

Gì la 
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la. natura feguica, benché jnfenfibilmente , ad 
cfpcllere nello flato che volgarmente chiamali 
di convalelcenza. Ciò manifeltaraente apparifce 
dalla patrida e fetida trafplrazione , che con- 
tinovi ad efalare il corpo del malato, dalle ori- 
ne torbide ancora, e che predo fi corrompo- 
no, e dalla lingua non b^ne fpogliaca affatto 
di quella bianca patina, la quale £ unficurifli- 
mo iudizio d'imparità eliltcnte ancora nello fto- 
maco,c negli umori di quel corpo. In quello 
ftato di cqfe un* errore benché leggiero , il quale 
venga commetto nel dovuto regolamento , è 
capace d'indurre talvolta uno fconvolgimento 
negli u.moti cale, che turbi le fuddette fa- 
lutari evacuazioni, e produca jn feguito una 
nuova folenne malattìa ; poiché reftando im- 
pedito T efjto a quel refiduo di morbofo fomite , 
che già era flato feparato dalla natura , e con- 
finato negli ultimi ordini dei vafi , e già pron- 
to ad efTer del tutto eliminato , refta trattenu- 
to nel Corpo, rimeflb à circolare nei vafi gran- 
ili , e qual potente lievito maligno intimamente 
mefcolancjofi col fangue, tutto l'infetta eT 
avvelena di bel nuovo ; V. Annót. 7. pag. 3 7. Cum 
en'im , a quello propofito fi efprime il lopraccita- 
to Morton, expanfiofpirituumbocìnodoitemgejlt- 
ve , et per per affi prc:pediatnr , venenum Je in 
tantum recollìgit ' , ut natura jam debilitata vifìo- 
riam pene partam y/x ac ne vix quidem reporter e 
pofftt . Che lìa finalmente qucfto medefimo lievito » 
del quale qui fi parla, li fola cagione', ondò 
nafeano le vere ricadute, apertamente lo 'dK 
Hiollra il loro genio, e carattere nerfetumente 
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analò^ per natura a quello delle malattìe f 
che precedettero ; li qual cofa non cofì frequen- 
temente, e quali coflantemcnte accader dovreb- 
be , come le Cliniche offervazioni ci ammae- 
strino, fe d'altronde aveffero la loro origine fl- 
irtili ricadute. E' un errore pertanto il credere 
fuperata affatto una malattìa acura , femplice o 
maligna, dalla quale fiali unicamente allontana- 
to il fintoma della febbre . Volgarmente crede- 
(?, ché dopo di effer foggiogara qucfla noti ri- 
msnga nel malato altro, che una lem pi ice de-^ 
bolezza come coni eg ti enza itìdifpenfabile d'ogni 
qualunque malattìa. Quella, a dir vero i pre- 
ilo verrebbe fuperata, quando fodero (lati tolti 
tutti gli oftacoli ad una buona nutrizione . Un 
convalefcente, che adonta d'un ottimo e leg- 
giero nutrimento, punto o poco ripiglia forza , 
c fpiritò, è fempre pericolofo < e da temerli; 
all'incontro colui, che fente rinvigorirli Li 
macchina a mifura deiralimento , e che lo prende 
con gullo , porge un idea affai favorevole del i uo 
flato, e di condurli affolut*mente ad un perfet- 
to e total rifananlento. Qui pare accade di 
dover dare un' avvertimento ad alcuni Medici , ed 
è, che feguitando abufitamente il gran precotto 
d* Ippocrate quo natura vergit , co ducere opof* 
tety di non ingannarti efli pare, ora carican- 
do la natura debole e tarda all' efpulfione della 
crife « Con Alefllfarmaci gravi , e calorofi , o con 
irritanti Catartici , ora abbattendola troppo 
fc attivi e vegeta con Emulfioni , Giuleb- 
bi, ed Apozemi refrigeranti, e mafiimimente 
con la cavata del fangue ; quelle ieno mfdi- 

G j che 



Digitized by Google 



f 



IQ1 

che operazioni Tempre dubbie, e fofpette, e 
i pelle volte intempeftive , quand 1 anche fi fia 
feoperta la vera intenzione della natura ne 11* 
cfpellere il velenofo miafma , e dirette f e in- 
orino a favorirla, ed aflifterla nei bi fogni di 
quello fuo lavoro. Aflerifce il citato Mortoa f 
che in limili circoftanze non vanno mai cele- 
brate le fuddette operazioni fenza un preci* ' 
fo ed urgente bifogno: e qualora convenire 
il porre afibluta mente un qualche freno alle 
fbverchic critiche evacuazioni ,o Avvero di ren- 
derle più fenfibili » bi Toglierebbe in quello ca- 
io fare ufo di tutta quanta la ragione , e ri- 
cordarli, che migliori fono le intraprefe matu- 
rate colla medefima, che le felici provenienti 
dal cafo, maglio effondo «he il malato redi vit- 
tima della malattìa, che del Curante: fatius 
e(i enim Aegros a morbo , quam a Medico trucida- 
vi, a queftò propofito il Mortoti medefimo. 

ANNOTAZIONE 2$. 

Cura Profilattica , o fui diftnfiva 

In divcrfi la malattìa e (lata preceduta , 
di diverfi giorni, dal mal di capo , da to(1'e,da 
inappetenza , bocca amara , coftipazione di ven- 
tre, laflezza e inquietudine univcrfale . In que- 
lli probabilmente la malattìa farebbe flata mol- 
to più mite , e fors* anche del tutto evitata , 
Je tali indifpofti avefTero temuto e valutato ta- 
li prcludj.ed aveflero fatto ufo di qualche 
rimedio prefervati vo , come dell'emetico, 

per 
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per primo, e di qualche lartativo, 0 purgante 
in feguiro ; e contemporaneamente praticata 
averterò una ragionevol dieta ; e fe certi tempe- 
ramenti averterò indi fìtto ufo di qualche pre- 
parazione di China-China , e per bevanda dell* 
«equa gelati; ma niano » come troppo facilmen- 
te doveva accadere, e lèmpre in egual modo 
accaderà , fi è voluto conftderare fottopollo ad 
ammalarfi. Forfè i melancolici, ed ipocondria- 
ci, farebbero itoti a portata di fiefeira in tal 
cofa ; ma in* quelli dall' altra parte la loro ir- 
risolutezza, i loro timori, e V a-nimo afflitto, 
li avrebbe refi artbiuta mente più degl'altri fot- 
topolli a fuccombere , e così ad erti pure alle occa- 
sioni accaderà fempre lo (letto fino alla dura- 
ta delle umane vicende .11 metodo migliore , più 
certo, e generale, per tutte quante le poAìbili ma- 
lattìe, fpecialmente epidemiche, purché non 
fieno contagiofe , confitte nella Dieta , nel non 
commettere al poifibile errori nelle fei cofe det- 
te dai Medici non naturali , Vedi Annotazione an- 
tecedente ; nel fare ufo, ettendovene la indica- 
zione , di qualcuno dei fopra rammentati ri* 
medj evacuatori, e fopra ad ogn' altra cofa di 
praticare i Saponi vegetabili, come fono i De- 
cotti Cicoriacci, e di Gramigna, gli Ortaggi 
non acri , il Miele ec. iatefo fempre in oltre 
chc.fi* ulata la bevanda aquea largamente , ed 
al portibile di pen fare, come penfava il celebre 
«olirò Letterato e FUolofo, Autore del Decameron 
ne,il quale configliò pure ai f uoi Concittadini, che 
altrettanto praticartene , all' oc ca fio ne del fiero 
Contagio accaduto a fuo tempo, di parta rfelt 

G 4 cioè 
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cioè di buon amore , e in allegrìa . V. Annot. 
feguente , 0 Jta 264 veifo la fine t apag, 10$. 

ANNOTAZIONE 20*. 

Della durata di quefla tioflra Epidemìa nel fu* 
maggior vigore , e della fenfibil di lei de- 
clinazione , e quaji ce/fazione • 

II riportato Confulto fa da me (lato ri- 
meflb , come mi era (tato ingiunto , nelle mani 
dell' Illaftriff; Sig. Niccolini Commiflario del 
R. Arcifpedale di S. M. Nuova, la mattina dei 
27. Marzo, tempo in cui nella Città la morta- 
lità era grande , e forfè la maggiore che fia 
mai (rata negli altri citati Meli, r. Annot. 18; 
ma fulla fine del medefimo Mefe di Marzo e 
principio di Aprile, con incredibile aflicura- 
zione d'animo, e contento univerfale, fi ved- 
dero quafi del tatto celiate , o almeno ridotte 
affai rare le defcritte mortali Peripneumonìc , 
mutata effondo appunto la coftituzione del tem- 
po , e principalmente dei venti , caduta effondo 
qualche pioggia , ed io grazia dei venti can- 
giati in fciroccali , Squagliate eflendo quafi in- 
tieramente le nevi > delle quali , contro il fo- 
!ito,per la quantità e loro durata» ne avevamo 
fino allora fperimentati i più rigidi effetti. Si 
vedano le Annotazioni 16. e iS. 

In quello giorni 14. Aprile* in cui ho 
meflb fine a quello fcritto , aflai meno , anzi 
Tariffimi fono in Città i malati dell'anteceden- 
te natura , e quelle malattìe che vi fono peri- 
4 co- 
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colofe , oltre qualche altra Pleuritldc , e Pleu- 
ropneumonìa, di corfo ordinario e più mite» 
vi fono delle Rofolìe , delle Febbri miliari , del* 
le Scarlattine , e qualche Sinoco dichiaratamente 
putrido, e petecchiale .Quanta in vero ha con- 
tribuito , come ci lufmgavamo , alla fenfibilif- 
fima diminuzione delle lolite malattìe , partico- 
larmente infiammatorie di primo grado, e bi- 
bule , la prefente cogitazione della ftagione , ma- 
tara in piovofa, e piuttosto calda,' altrettan- 
to ha contribuito a fomentare , accrefeere , er 
Sviluppare il putrido; c di quella ultima na- 
tura, per quanto Tento, fono le malattìe per le/ 
quali non pochi ora muojono in diverti Cartelli e 
Terre a noi non lontane, dove negli ante- 
cedenti Meli Tariffimi erano gti ammalati . D* 
quello medefimo fucceflb , credo fi debba reftar 
convinti , che nella maggior parte pure delle 
malattìe antecedentemente (offerte , per Iaconi-' 
parfa e indole di certi fìntomi , dai quali erano ac-' 
compagna te , e dei quali fu per duo è ora tornfrre a' 
parlare, e fame la Spiegazione , combinatovi fi 
trova fle efTo putrido, ma meno palefe . Dio non 
voglia , che accrefeendofi i calori delle gi#r- 
nate , e continuando le piogge , le Febbri tf- 
fenzialmente putride , non occupino il campo, 
abbandonato , o quali abbandonato dalle altre . 
Ma non ci funeftiamo con f idea di un ma- 
le iocerto; anzi fperiamo una vicina , e pii 
durevol Salute, giacché la maggior parte di 
quelli che avevano delle di! porzioni a cader 
malati hanno oramai cor So il loro dettino, e 
perchè una ferie di mali e d' infortuni , per 

efpe- 
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efperienza di tutti i tempi (ì cangia in una fe- 
rie di fucceflì fortunati : firtiter malum qui pa- 
tii vr, idem poft poti tur bonum . Plaat. in Atìnar. 

Particolare fi è , come già avevo accennato 
nell'Annotazione terza pag.30., e con quefto met- 
to fine alle rifleffioni da roe fatte in quefta occa- 
fion*> che il principale * micidial carattere 
della malattìa pertitenziale accaduta nel 1548- 
confffteffe in una decifa Peripneumonìa , o Pievi- 
ro*pneumonìa , non dìverfa in compleflb dalle 
più forti che abbiamo adeflb (offerte noi, rilevando 
quello da tutto intiero il paflb del Fracaftoro» 
il quale ne parla, e che qui voglio riportare* 
avendone foltanto, e per altro rifleflb, citato 
ivi un folo frammento ; acciocché da quefto fi 
poffa chiaramente intendere avere il detto Fraca~ 
Aofq effettivamente di tal formidabil malattia , e 
non d* altra , ragionato , e di averla da braviflìmo 
e dottiffimo Medico e Poeta infieme, per quanto 
faceva di meftieri deferitta , nel Libro primo 
del Tuo belliflimo Poema intitolato la Sifìlide, 
4a eifo-fcritto circa il 1552* W dicendo ivi 

È * ■ 

Bis cent um flux ere anni* cum flammea Marte 
Lumina Saturno trifti imminente , per omnes 
, Aurorae populos , per guae rigat aequora Gange s* 

In- 



(a) Girolamo Fracaftoro Veronefc morì per una 
forte Apopleflta, dilla quale ftando a pranzo fu 
forprefo, il di 6*. A gotto del 1JC3. in una fua 
villa % dorè coftumaya ritirarli e paflarvi le più 
ardenti giornate deli'Elratc. e laici* il fuo Poe- 
ma della Sifilide non ultimato. 
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Infolita exarjtt Febris* quae pittori anseh 
S angui neum fputum exagitans , numeràbile vifu f 
Quarta luce frequens fato perdebat acerbo . 
JllaeademAJfyriaegentes^ etPerJidos, et quae 
Eupbratem % Tigri mque bibunt, poft tempore parvo 
Corripuit , ditesque Araba: > mollemque Ca- 

nopum; ~ t% , . 

Inde Pbryga:, inde et mijerutn trans aequo- 

ra veda, . ■ - ^ - - - - 

In feci t Latium, atque Európa fanti* *mni . 

« 

Ringraziato (la Tempre Iddio , della fortu- 
nata differenza che dalia noftra malattìa a qaeln 
la è pattata, di non eflTer cioè fiata queftocon- 
tagiofa come ad evidenza fi può rilevare dall' 
Annotazione fefta pag. ;z.>e Annotazione diciot- 
reti ma a pag 71. e di non aver confervato in tutti 
gì' individui lo fteflb carattere perniciofilfimo 
c mortale. 

... • 1 «• ; . 

■■ 1 1 

k 

. *• ~ 

Aggiungapa pàg. 76. 4érfi~+--<top o ~ *\ genere 
di vita tenuto da elfi . • « \ 

Quefti, non tenendo regola alcuna di Die- 
ta, hanno feguita te le fatiche del loro Miniflc- 
ro , anche già afflufìionati, e catarro!! , é mol- 
to fpeftb , eie iti appena da un copiofo fuoco , 
o da un caldo letto , fono andati a qualunque 
tempo r per valli e colline , ad a (filiere » e por- 
tare il Viatico, a degl'infermi della loro Par- 
rocchia bea dóe miglia e più dittanti* , . 

ELENCO 
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E L E N G O 

DI QUANTO SI TRATTA 

. NELLE ANNOTAZIONI. 

• - ...» ^ • 

/nnotaz. i. Y3eI? attacco itiflam- 
• matorìo al Cervello , accaduto non 
tanto di rado nelle malattìe che ul- 
11 fintamente hanno regnato preffo di 

~ noi: pag. >7- 

2. ZWife f>Wri\ afe / /o//<7 <ff- 
ft'wguere di carattere àiverfo y e per 
cenfeguenza diverfamente nomina- 
re. . i ' 2 7- 

3. celerità della morte in non 

fochi , fpecialmente fra i più robu~ 
ftii e fui fomite biliofi comorfo nel- 
la maggior parte a produrre quefle 
malattìe . Si veda anche per quefto 
riflejfo r Annotaz. 17. z8. 

4. Fra le malattìe che fi fino vedute , 

Vi 
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ve ne fono fiate ancbf ielle linfati* 
the , da doverfi di/linguere in beni- 
gne* e in perniciofi. pag. 3°- 
5 ; Della Diarrèa biliofa , per il /olito 
fintomatica , in principio della ma- 
lattia, e così cjfcre fiato del Vo- 
mito fpontaneo . " - JI« 

6. Contro ? opinione di ejferejlate con- 

™ i ^ ' r 

tagiofe . 3 2- 

7. px e finzione e mi fura delle 
mijfioni del Sangue nei mali effenzial- 
mente iuflammatorj , e putrido-in- 
ftammatorj . 34* 

8. Utilità deltArteriotomìa in alcuni 

caji. 4°» 

9. Dei Polfi fiati trovati fpejjo irrego- 
lari . - „ "~ i 1Ì! 

1 o. Dello fputo Jìerofo lìvido , 0 nera- 

flro . 

1 1. Delle cavate del Sangue nelle Feb- 
bri effettivamente biliofe > e pu- 
tride . 

12. Dqg/i Emetici , e dei Purganti tiel- 

le Febbri bilio/e . 45- 

* # 



r 
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no . „ % . . ^ 

13. Del Cibo mal fa no ufato Vàf Po- 

^ 1 V _ ' 13, 

T4: D*//* abufo fatto delle Frutte , 
(talmente immature , e del Vino \ e 
dettai degenerazione , 0 e uà fio , <rta 
fitcceduto nelr umore del- 
; Af 53. 

1 5. 57 ^roiw non ejfer ciò proceduto 
dal Vino, come da molti è fiato fup- 
pojlo, alterato dall 9 arte , 0 gover- 
nato con l Allume ; ma dalla fola 
quantità di ejfo. 6\. 

16. A guai fegno abbiano influito Te 
viciffitudini dell 9 Atmosfera . Noti - 
zia d* una particolare influenza di 
Pleuropneumonie accaduta anni fono 
in un Mou afiero di Benedettine a 
Ravenna. — 65. 

1 7. Quanto abbiano contribuito alla 
gravezza della malattìa , ed al pe- 
ricolo, gT incomodi e vìzj di falute y 
fpecialmente del Petto , fojferti ante- 
cedentemente da quegl' Individui che 
fon reftati fuccombcnti . ' 70. 

18. Notizie intorno alla mort alila fé- 
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guita in Firenu in quefii ultimi 
fii per ragione dell 9 Epidemìa , che 
ha regnato , con qualche rapporto 
- tr# ìrtfanati , ti i morti . $>ag. 7 1 . 

19. Qualche notizia delle PJeuritidi f 
e Pleuropneumonìe % che furono of 
firvate a S. Miniato al Tede fio , e 
fue vicinanze nel 1 775- 77. 

20. Simili notizie di altra Epidemìa di 
Peripneumonìe , che fece qualche ftra* 
ge f anno fior/i a Livorno . 7 7» 

2 iT Del metodo diver/o da tenerfi nel- 
le Febbri putride, 0 Infiammatorio -pu* 
tride > eBMofe, da quello che ejigo- 
no le Infiammatorie femplici % 0 le- 
gittime . 79, 

2 2 . Cautele da averfi falla fielta » a 
natura dei Purganti nelle V ebbri bi~ 
liofe , 83. 

23. Degli Antijpafmodici , fi e/pr e/fo- 
rnente degli Oppiati yjiccome degli A- 
lejftf armaci , r Cardiaci. 85* 

24. Z)f//i convenienìé^aiTMa - 
fot** * full* verucuufa ielle loro 
recidive, .9^» 



t$. Della cura Profilattica , o 

'ftnfiva. pag. i Q2 , 

26. Della durata di gueftanoftra Epi- 
demìa nel fuo maggior vigore > e deU 
/i fenjibil diminuzione , e qua fi cef 
- fazione , della medejima . 104. 
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A p»g. 5*. ▼erfo 13. Za tw* d' Ippocra* 

ce di Boerhaave . 
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